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CAPITOLO 1°  OGGETTO E REQUISITI DELL’APPALTO 

ART.1_ Carattere del Servizio 

Il Decreto legislativo 152/2006 dispone che la gestione dei rifiuti urbani deve essere  organizzata sulla base di Ambiti 
Territoriali Ottimali (art. 200) e che i Comuni vi concorrono nell’ambito delle attività svolte a livello di ATO. 
Il sistema provinciale per la raccolta dei rifiuti ATO N°1 ed in particolare quello legato al sotto-ambito n°2 “Cosenza-
Rende” è pr essocchè pa ralizzato da un a grave cris i che ha qu indi bl occato og ni in iziativa, e per tale motivo il  
Comune di San Vincenzo La Costa ha programmato di attivarsi in maniera autonoma per provvedere all'affidamento 
dei servizi  di  raccolta, trasporto, conferimento dei Rifiuti Urbani ed Assimilati.  
La problematica gestionale non può essere affrontata senza assegnare un r uolo di assoluta centralità alla raccolta 
differenziata c he deve mir are a d ass icurare “ almeno il 65% entro il 31 dicembre 2012” (a rt. 205  de l D. Lg s 
152/2006, come modificato dal D. Lgs 205/2010). 
L’Amministrazione C omunale i ntende espletare una gara p er l ’affidamento dei se rvizi meglio s pecificati nel 
successivo Art .11, re lativamente a l territ orio del C omune r iportato nell’allegato “Relazione generale –  Mod alità d i 
svolgimento dei servizi” che ne evidenzia anche la popolazione residente, la produzione dei rifiuti e le caratteristiche 
del servizio in atto, per la durata di mesi trentasei prorogabili a giud izio dell’Amministrazione Comunale di ulte riori 
dodici mesi. 
Il Comune di San Vincenzo La Costa intende gestire la raccolta dei RSU e RSUA attraverso il  recupero di materie 
prime, seconde e delle altre frazioni utili, riducendo il quantitativo di rifiuto da destinare allo smaltimento in discarica 
con ovvi vantaggi relativi alla riduzione dell’impatto ambientale. 

ART.2_ Definizioni 

Ferme restando le definizioni e le classificazioni di cui agli Art. n.6, 7 e 35 del D.Lgs. N.22 del 05.02.1997 e degli artt. 
183, 184 e seguenti del D.Lgs. 03.04.2006 n.152, ai fini del presente Capitolato, vengono adottate le definizioni che 
di seguito si riportano. 

 Per rifiuti domestici si intendono quelli provenienti da locali e luoghi adibiti ad uso di civile abitazione. 
 Per frazione secca o  rifiuto secco s i intendono i materiali il  cu i contenuto d i umidità non sia superiore a l 

10%. 
 Per frazione umida o rifiuto umido si intendono i materiali putrescibili ad alto tasso di umidità e di materiale 

organico presenti nei rifiuti urbani e assimilabili (es. residui alimentari e ortofrutticoli). 
 Per frazione secca riciclabile si int ende la frazi one d el rifiuto sec co p assibile di re cupero, ri ciclaggio e  

riutilizzo. 
 Per vetro si intendono i c ontenitori d i vetro di qualunque colore uti lizzati per  il  contenimento di sostanze 

alimentari e non, purché non tossiche. 
 Per lattine sono individuati i contenitori in alluminio utilizzati per il contenimento delle bevande. 
 Per barattoli si intendono i contenitori in acciaio o banda stagnata. . 
 Per carta si intendono i  gior nali, le riv iste, i l ibri, l a c arta util izzata nell e civili abitazioni e neg li u ffici sia 

privati c he pubblici, e d il c artone; so no esclusi tutti i t ipi di c arta accoppiata a d a ltri materiali ( es. carta 
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plastificata, tetrapak, ecc.). Sono da considerarsi come categoria di rifiuti ascrivibili alla carta e cartone tutti 
quei rifiuti cellulosici. 

 Per plastica s i int endono i c ontenitori/imballaggi pr imari per li quidi i n pl astica (c ontenitori per alim enti e 
bevande in PE, PET, PVC). In particolare i contenitori di plastica per liquidi da recuperare sono costituiti da 
tutti i contenitori sigillati (bottiglie o recipienti da 7 cc. a 10 lt.) che hanno contenuto liquidi di qualsiasi tipo: 
alimentari o  m eno, a cqua mi nerale, b evande g assate e non, latte, vino, ol io alimentare, d etersivi. Sono 
inoltre compresi tutti quegli imballaggi plastica c he sono stati ric onosciuti com e fraz ione r ecuperabile d i 
plastica. 

 Per rifiuti verdi si intendono gli sfalci, le potature e le foglie derivanti dalle operazioni di manutenzione del 
verde pubblico e privato. 

 Per rifiuti urbani pericolosi (RUP) si intendono rifiuti provenienti da attività domestiche di cui all’Art. n. 2 e 
14 della L.P. 14.01.1998 n. 5 e  cioè le  pile , batterie al p iombo, lampade a logene, tubi catodici, farmaci, i 
prodotti T (tossici) e /o F (infia mmabili) che  co mprendono prodotti pe r g iardinaggio, pe r piccoli lavo ri 
domestici, p er ho bbistica, p er pul izia d i i ndumenti e d ella casa ( detergenti, ca ndeggina, aci do mur iatico, 
solforico, ecc.), disinfestanti ed insetticidi, combustibili solidi e liquidi, vernici, ecc.. 

 Per rifiuti ingombranti si i ntendono i b eni d i co nsumo dur evoli, d i a rredamento, e/ o di uso c omune, 
derivanti dal la loro s ostituzione e/ o ri nnovo (p.e. materassi, m obili), i m ateriali f errosi ingombranti di  us o 
domestico, i mobili e legname. 

 Per rifiuti elettrici ed elettronici: i rifiut i di cui alle direttive comunitarie 2000/53/CE, 2002/95/CE, 
2003/108/CE, el encati nel relativo d. lg s di  attuazione n. 151/2005, quali (in vi a ese mplificativa e no n 
esaustiva) lavatrici, lavastoviglie, frigoriferi, surgelatori, condizionatori d'aria, monitor TV e PC; 

 Per spazzatura stradale si intendono tutti i rifiuti raccolti durante il normale servizio di pulizia delle strade. 
Sono pertanto da individuare i n d etta categoria l a polvere stradale, la fa nghiglia, la s abbia, l a g hiaia, 
compresa quella giacente nelle caditoie dell’acqua meteorica, i rifiuti giacenti sul sedime stradale pubblico o 
ad uso pubblico, i detriti, i rottami, i cocci, il fogliame, i rami secchi, ecc. 

 Per rifiuti esterni si intendono i rifiuti provenienti dalle operazioni di spazzamento delle strade e dai rifiuti di 
qualsiasi natura e provenienza giacenti sulle strade ed aree pubbliche; 

 Per rifiuti abbandonati: i rifi uti di qualsiasi natura e provenienza giacenti sulle strade ed aree pubbliche o 
di pertinenza di servizi pubblici, ovvero su strade ed aree private soggette ad uso pubblico; 

 Per mercatali si intendono i r ifiuti provenienti dai mercati ortofrutticoli o di mercati con presenza o meno di 
banchi alimentari; 

 Per imballaggi primari s i intendono g li im ballaggi p er la ve ndita, concepiti per c ostituire nel punto d i 
vendita un’unità d i vendita per l ’utente finale o per il consumatore (Art. 35, comma 1, lettera b del D.Lgs. 
5.2.1997 n. 22).  

 Per rifiuti cimiteriali si intendono i rifiuti r isultanti dall’attività cimiteriale (con esclusione delle salme) e in 
particolare: resti di indumenti, feretri, materiali di risulta provenienti da attività di manutenzione del cimitero, i 
rifiuti provenienti da estumulazioni ed esumazioni (Art. 184,  c o. 2 lettera f) d el D. Lgs. 3.04.2006 n.152) 
classificati come rifiuti urbani, con esclusione dei residui di fiori e vegetali in genere, cere, lumini, addobbi, 
corone fu nebri, ca rta, ca rtone, p lastica e  altri sca rti derivabili da  op erazioni di pu lizia e  giardinaggio 
assimilabili a verde ed agli RSU e dei materiali lapidei. 
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 Per rifiuti assimilati (R.S.A. ) (art. 1 98 d el D.L gs. 3. 04.2006 n.152) si intendono i r ifiuti non pericolosi 
provenienti da locali e luoghi adibiti a usi diversi dalla civile abitazione, assimilati ai Rifiuti Urbani per qualità 
e quantità, i rifiuti rivenienti dallo spazzamento stradale, i rifiuti depositati sulle strade, i rifiuti provenienti da 
sfalci di aree verdi, i rifiuti cimiteriali, ecc.. Fino al momento in cui lo Stato non determinerà i criteri qualitativi 
e quantitativi per l’assimilazione e nelle more dell’emanazione del regolamento comunale, si farà riferimento 
all’elenco di cui al punt o 1.1.1. del D.C.I. del 27.7.1984, deliberazione della Commissione per la trattazione 
delle questioni in materia di smalt imento rif iuti n. 8/c de l 10. 03.1997 e s.m.i. (n. 45/c de l 21.07.1997, n. 
100/c del 28.01.1998, n. 109 del 12.11.1990 e n. 30 del 3.03.1993). Ferma restando la non assimilabilità dei 
rifiuti s peciali pericolosi, i rif iuti assimilati si su ddividono nel le medesime cat egorie previste per i rifiuti 
domestici (verde, umido, secco, ecc.); 

 Per raccolta: il prelievo dei rifiuti, compresi la cernita preliminare e il deposito, ai fini del loro trasporto in un 
impianto di trattamento; 

 Per raccolta porta a porta si int ende la r accolta dei rifiuti solidi urbani e d ei rifiuti speciali assimilati agli 
urbani effettuata a domicilio secondo modalità e tempi prefissati; 

 Per raccolta su chiamata si intende la raccolta di rifi uti urbani ingombranti od altri tipi di rifiuti in quantità 
eccessive per il normale conferimento, concordata previamente con l’Appaltatore. 

 Per conferimento si i ntendono l e o perazioni e m odalità attrav erso le quali i rifi uti s ono trasf eriti  agli 
impianti di recupero e/o smaltimento. 

 Per trasporto si i ntendono l e o perazioni e  le attività c onnesse al trasf erimento dei ri fiuti dai c ontenitori 
predisposti ( e/o a pprovati) dall’Ente gestore p er l a r accolta fin o a gli i mpianti di riciclaggio e/o r ecupero o 
smaltimento. 

 Per recupero: qua lsiasi op erazione attu ata per permettere a i rifi uti d i svol gere u n ruol o uti le. S ono 
comprese tutte le operazioni di cui all’allegato C al D. Lgs 152/2006; 

 Per trattamento: op erazioni di  re cupero ( all. C al D. Lgs 152/2006) o sm altimento (al l. D  a l D. L gs 
152/2006), inclusa la preparazione prima del recupero o dello smaltimento 

 Per spazzamento si intendono le operazioni di pulizia delle aree pubbliche e/o di us o pubblico, nonché la 
raccolta, il trasporto ed eventuale stoccaggio definitivo dei materiali di risulta. 

 Per contenitore si  i ntende un recipiente ( es. sacco, mastello, cassonetto, ecc.) in grado d i contenere i n 
maniera adeguata i rifiuti ivi conferiti. 

 Per utenza non domestica si intendono le comunità, le attività commerciali, industriali, professionali e le 
attività produttive in genere sottoposte a regim e di priv ativa, anche per effetto del l’assimilabilità, le utenze 
residue (ove non diversamente individuate) sono le utenze domestiche. 

ART.3_ Normativa di riferimento 

I servizi di nettezza urbana ed igiene ambientale previsti nel presente documento devono essere eseguiti nel rispetto 
della normativa nazionale e comunitaria vigente in materia e di quella che in futuro verrà emanata, con particolare 
riferimento al D.Lgs. 3.04.2006 n.152, del D. Lgs. 5.2.1997 n.. 22 e s uccessive modifiche e integrazioni, al D.Lgs n. 
508 d el 1 4.12.1992, alla L egge del 29. 10.1987 n. 4 41, all a L egge del 9 .10.1988 n. 47 5. Per q uanto rig uarda l a 
definizione di un a Cart a di servi zi si rinvia all a Dir ettiva del P.C.M. d el 2 7.1.1994. In materia di sicurezza si fa 
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riferimento al D.Lgs n. 8 1/2008 e s.m. i. (ex D. Lgs. n. 626 del 1 9.09.94 e D. Lgs. n. 494 d el 14.08.1996) e a lle 
successive integrazioni ed attuazioni delle Direttive UE. 
Nel caso in cui la ditta aggiudicataria non possieda l ’abilitazione e/o l’ iscrizione a speciali albi per l’espletamento di 
uno o più servizi accessori di cui all’art. 11, lett. p),r),s),….. u), potrà fare rico rso al subappalto per l’espletamento di 
tale/i servizio/i mediante altra ditta munita delle prescritte abilitazioni per conformità alla normativa di settore vigente. 

ART.4_ Parti contrattuali 

Nel seguito il Comune verrà indicato come "APPALTANTE" e l’impresa appaltatrice come "APPALTATORE". 
Si forniscono i seguenti dati relativi all’ Appaltante:  
Comune di San Vincenzo La Costa – via Municipio, 52 – 87030 
Tel. 0984/936009 – Fax 0984/936497 
Pecmail: servizigenerali.comune.sanvincenzolacosta.cs@pec.it 

ART.5_ Documenti contrattuali 

Sono d ocumenti co ntrattuali, oltre a quelli previsti d al bando di gara d ’appalto e da l pres ente C apitolato, q uelli 
elencati nel seguito: 
a) contratto d’appalto e la Carta dei servizi di cui all’Art. 36 del presente Capitolato; 
b) planimetrie indicanti le reti stradali e/o zone oggetto del servizio. 
Qualora s i r iscontrassero e ventuali d ivergenze fr a i v ari d ocumenti c ontrattuali, t ali di vergenze devono essere 
interpretate nel senso più favorevole all’Appaltante e, comunque, nel senso che lo stesso riterrà più conveniente ai 
propri pubblici inte ressi (l a pre sente c lausola sarà espressamente inserita nel c ontratto per l’ approvazione, 
specificatamente, ex artt. 1341 e 1342 del codice civile, da parte dell’Appaltatore). 
Nessuna eccezione può es sere c omunque soll evata d all’Appaltatore q ualora nello svil uppo del serv izio rit enga di  
non aver sufficientemente valutato gli oneri derivanti del presente Capitolato, ivi compresi quelli relativi al costo reale 
ed alle indennità del personale da rilevare dal precedente appalto ed in genere dai documenti contrattuali e di non 
aver te nuto c onto di quanto risultasse necessario p er compiere e  re alizzare i l s ervizio, a nche sotto pret esto d i 
insufficienza di dati nel Capitolato Speciale d’Appalto. 

ART.6_ Lingua 

Tutti g li elaborati, re lazioni, documentazione e  pr ogetto, da presentare sec ondo i l B ando d i G ara e i l p resente 
Capitolato d’Appalto, devono essere redatti in lingua italiana. 

ART.7_ Documentazione di gara 

Sarà cura dell’Amministrazione Appaltante mettere a disposizione dei soggetti interessati a partecipare alla gara tutta 
la documentazione utile necessaria alla scopo. 
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ART.8_ Ammissione alla gara 

Per l’ammissione alla gara, le ditte partecipanti dovranno essere iscritte all’Albo Nazionale Gestori Ambientali di cui 
all’art. 212 del D.L.gs n.152/06 per le categorie e le classi appresso definite: 

 Categoria  1 (Raccolta e trasporto di rifiuti urbani ed assimilati) Classe  F 
 Categoria  4  (Raccolta e trasporto di rifiuti speciali non pericolosi) Classe  F 

In caso di ra ggruppamenti di  imprese, i re quisiti richiesti a i fini d ell’ammissione al la gara devono essere posseduti 
cumulativamente dal raggruppamento. 

ART.9_ Carattere di servizio pubblico essenziale dell’appalto 

I servizi oggetto de ll’appalto cont emplati n el pres ente C apitolato s ono a d ogn i effetto s ervizi p ubblici essenziali e  
costituiscono quindi atti vità d i pubblico interesse sottoposta a lla normativa dettata dall’Art. 2, l°  comma del D.Lgs. 
n.22 del 5.2.1997 e della Legge n. 146 del 1990. 

ART.10_ Obbligo di continuità dei servizi 

I servizi in appalto non potranno essere sospesi o abbandonati salvo casi di forza maggiore. 
In caso di a bbandono o sos pensione, l’Appaltante potrà sostituirsi all’Appaltatore per l’esecuzione d’ufficio, ai sensi 
dell’Art. 18 del presente Capitolato, salvo l’eventuale risarcimento. 
Inoltre, qualora l’abbandono o la sospensione, totale o parziale, dei servizi in appalto siano ingiustificati, l’Appaltante 
potrà disporre la risoluzione del contratto ai sensi del successivo articolo. 

ART.11_ Luogo, importo complessivo, natura e descrizione dei servizi 

Il luogo di esecuzione è l’intero territorio del Comune di San Vincenzo La Costa.  
L’ammontare del c anone re lativo alla durata d ell’appalto, sta bilita i n quarantotto m esi, è pari a complessivi euro 
480.000,00 ad esclusione di euro 4.000,00 per gli oneri di sicurezza ed escluso IVA ed oneri di smaltimento. 
L’appalto consiste nell’espletamento da parte dell’Appaltatore, secondo le modalità indicate nei capitoli seguenti del 
presente Capitolato, delle seguenti prestazioni su tutto il territorio Comunale: 

a raccolta porta a p orta, tr asporto e co nferimento d ei rifiuti urb ani domestici c on r accolta s eparata d ella 
frazione umida da quella secca negli ambiti specificati dal presente Capitolato;  

b raccolta porta a porta, trasporto e conferimento dei rifiuti assimilati;  
c raccolta porta a porta, trasporto e conferimento dei rifiuti urbani ingombranti; 
d raccolta porta a porta, trasporto, stoccaggio e conferimento dei rifiuti urbani pericolosi; 
e raccolta porta a porta, trasporto e co nferimento ai c entri di ra ccolta delle seguenti fraz ioni d i rifi uti urbani 

recuperabili: c arta e cart one, co ntenitori per li quidi e altri tipi d i i mballaggio i n plastica, ver de p ubblico e 
privato, vetro, lattine e contenitori metallici per alimenti e bevande, ferro ed altri materiali riciclabili; 

f la fornitura e/o integrazione di mastelli, bidoncini, sacchetti, impegnati nelle varie raccolte; 
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g il l avaggio, l a disinfezione, l a m anutenzione e  l a ri parazione dei c ontenitori fis si, dislocati s ul t erritorio 
comunale, (re sta int eso ch e le ac que di ri sulta sar anno smalt ite a c ura e c arico d ell’Appaltatore e  n el 
rispetto della vigente normativa ambientale); 

h lo sp azzamento ma nuale d elle strad e e pulizia d el s uolo pubblico o so ggetto a nche te mporaneamente a  
pubblico tra nsito o d u so, l o sv uotamento d ei c estini porta rifi uti, il  dis erbo stra dale, i l tras porto e 
conferimento dei rifiuti così raccolti, negli ambiti specificati dal presente Capitolato Speciale d’Appalto; 

i raccolta, trasporto e conferimento dei rifiuti non pericolosi assimilati per quantità e qualità ai rifiuti urbani; 
j raccolta differenziata dei rifiuti vegetali provenienti dalla manutenzione dei giardini pubblici e privati;  
k raccolta, trasporto e conferimento dei rifiuti cimiteriali,  
l servizi v ari e d’urgenza, ri mozione d i sir inghe. L a ra ccolta d elle ca rogne d’animali abbandonati e  la lo ro 

distruzione a norma di legge, secondo le indicazioni del P.M. Veterinario; 
m l’eventuale pulizia d ei mercati occ asionali, la r accolta e  il  trasporto d ei ri fiuti, il lavaggio e l a disinfezione 

successiva di tutte le aree interessate dalla vendita, comprese le zone di sosta degli autoveicoli pubblici, la 
raccolta differenziata dei rifiuti mercatali; 

n servizio in occasione di nevicate, consistente nella rimozione meccanica della neve accumulata sui sedimi 
stradali, nella raccolta della neve sui marciapiedi delle strade urbane principali; 

o servizi occasionali per ricorrenze particolari, manifestazioni sportive e folcloristiche, feste nazionali, cittadine 
e religiose con rimozione e trasporto di tutti i rifiuti e materiali che possano occupare il suolo pubblico; 

p il l avaggio, la  disi nfezione, la m anutenzione e rip arazione dei co ntenitori affi dati a strutture p ubbliche 
ovunque ubicati nel l’ambito del bacino di r accolta (resta in teso che le acque d i risu lta saranno smaltite a  
cura e carico dell’Appaltatore e nel rispetto della vigente normativa ambientale); 

q servizio d i p ulizia periodica delle ca ditoie e d elle c unette stra dali e d ei c anali d i sc olo p er a ssicurare il 
costante e regolare deflusso delle acque; 

r la pulizia delle ar ee i nteressate allo sc arico abusivo d i r ifiuti d i v ario t ipo, la ra ccolta, il tr asporto e lo  
smaltimento/recupero dei rifiuti presso impianti idonei, ivi compresa l ’onere della eventuale selezione degli 
stessi, 

s il lavaggio delle strade e delle piazze all’interno del centro abitato; 
t derattizzazione, disinfezione e disinfestazione del territorio; 
u spazzamento dei viali presso il cimitero; 
v gestione dei rifiuti di cui ll’art. 184, comma 2), lett.d), del D.Lgvo 152/2006 e s.m.i. 

 
L’Appaltatore si impegna ad aumentare, estendere o variare, su richiesta della Stazione Appaltante, i servizi oggetto 
del pres ente Capitolato, anche attrav erso la riorganizzazione, riprogrammazione delle freq uenze e d elle d urate di 
intervento, le modalità di svolgimento l’utilizzo del personale, dei mezzi e delle attrezzature. 

ART.12_ Personale da utilizzare nel servizio 

Per assicurare l’adempimento degli obblighi derivanti dal presente Capitolato, l’Appaltatore dovrà avere alle proprie 
dipendenze personale in numero sufficiente ed idoneo a garantire la regolare esecuzione dei servizi previsti all’Art.11 
del presente Capitolato e  d ovrà assumere a tem po determinato, e per l a d urata d ell’intero co ntratto, i l p ersonale 
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proveniente da impresa cessante impegnato nel servizio di Raccolta dei RSU del comune di San Vincenzo La Costa 
e comunque dovrà assicurare:  

a per il servizio di raccolta a domicilio e trasporto dei rifiuti sol idi urbani ingombranti, delle frazioni r iciclabili, 
della frazione umida e secca e tutti i servizi di trasporto dei rifiuti e dei rifiuti cimiteriali trattati e non trattati, il 
personale per le prestazioni effettiv amente n ecessarie come i ndicato ne lla “Relazione G enerale sul le 
modalità di svolgimento del servizio”; 

b per il servizio di vu otatura, n ell’ambito d ella raccolta de gli RSA, d ei co ntenitori dedicati alle ute nze non 
domestiche il  personale pe r le prest azioni effettiv amente n ecessarie come in dicato n ella “R elazione 
Generale sulle modalità di svolgimento del servizio”; 

c per i l s ervizio di vuotatura, n ell’ambito d ella r accolta delle fr azioni differenziate, dei c ontenitori dedicati 
all’interno di l ocali p ubblici, il per sonale per le prestazioni effettiv amente nec essarie c ome i ndicato nella 
“Relazione Generale sulle modalità di svolgimento del servizio”; 

d per i l se rvizio di pulizia manuale e meccanizzata del suolo pubblico il numero su fficiente di ad detti come 
indicato nella “Relazione Generale sulle modalità di svolgimento del servizio”. 

Al p ersonale suddetto l ’azienda s ubentrante ric onoscerà il tratta mento eco nomico c ontrattuale già corris posto 
dall’impresa cessante, il livello di categoria in atto, l’anzianità raggiunta, nonché le indennità varie. 
L’Appaltatore sarà inoltre te nuto a depositare all’inizio dell’appalto i l pi ano d elle m isure di s icurezza fisi ca dei 
lavoratori di cui all’art. 27 del presente Capitolato. In particolare l’Appaltatore si impegna a diffondere al personale in 
modo capillare le conseguenze dei rischi connessi all’espletamento delle proprie attività. Il personale dell’Appaltatore 
dovrà sott oporsi a tutte l e c ure e le pr ofilassi previste dalle Le ggi vi genti o prescritte da lle Aut orità Sa nitarie 
competenti per territorio. Detto personale, dovrà, in servizio, essere vestito e calzato decorosamente, indossando gli 
abiti da  lavoro prev isti dal contratto na zionale di lav oro. Il per sonale dovr à essere fornito di  tesserino di  
identificazione e do vrà mantenere un contegno corretto verso gli utenti, uniformandosi alle disposizioni, presenti e  
future, e manate per q uanto di com petenza d alle Aut orità Co munali in mater ia di igi ene e s anità, n onché 
dall’Appaltante. 
L’Appaltatore dovrà garantire la formazione continuativa del personale in servizio anche tenendo conto delle mutate 
esigenze di carattere tecnico che si dovessero verificare nel corso dell’espletamento del servizio. 

ART.13_ Mezzi ed attrezzature 

L’Appaltatore si i mpegna a fa r entrare in  ese rcizio mezzi id onei per i l servizio cu i son o de stinati (a ccertabili 
dall’Appaltante), in p ossesso d i tutte l e autorizzazioni previste dalle norm ative vi genti i n m ateria di rifi uti e 
circolazione stradale, essi dovranno essere inoltre in possesso di omologazioni o certificazioni CE.  
L’Appaltatore, in sede di offert a, dovrà attestare la piena disponibilità dei mezzi ed attrezzature di cu i alla dotazione 
minima rappresentata nel documento “relazione generale” ed il loro relativo approntamento entro quindici giorni dalla 
data della notifica dell’aggiudicazione definitiva.  
Le attr ezzature do vranno e ssere t enute i n perfett o stato  d’effic ienza, p ulizia, dis infezione e d ecoro. I mezzi, pe r 
essere ten uti in  sta to di e fficienza e p resentabilità, do vranno e ssere o ggetto di fre quenti ed  a ttente ma nutenzioni 
assoggettandoli a nche a periodiche r iverniciature. Ta li mezzi, i ndicativamente tutti dello st esso c olore, d ovranno 
portare chiaramente le seguenti scritte (anche mediante scritte rimovibili o magnetiche): 
- Nominativo dell’Appaltatore con il relativo logo - numero di telefono e fax; 
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- Numero verde a disposizione dell’utenza. 
L’Appaltatore dovrà i noltre garantire le s corte ne cessarie per i l corr etto e reg olare es pletamento d ei serviz i d i cu i 
all’Art. 11 del presente Capitolato. 
Rimane inteso che la proprietà dei suddetti mezzi alla fine dell’appalto sarà dell’Appaltatore. 
I mezzi di s ervizio dovranno essere dotati di sistemi di l ocalizzazione in gr ado di for nire in tempo reale la p osizione 
del ve icolo e memorizzarla per almeno s ette gi orni. Tal e sistem a dovrà i ntegrare a bordo un ric evitore G PS c he 
dovrà c onsentire, in ogni istante, d i co noscere l a p osizione d el m ezzo, l a dir ezione e l a ve locità di marcia. I d ati 
provenienti dal GPS d ovranno essere processabili con altri parametri ril evati a  bordo e/o provenienti da  terra con 
tecnica idonea a consentire una precisione di localizzazione non superiore a 5 metri dal trasmettitore/ricevitore. 
I dati di bordo forniti dai dispositivi dovranno essere integrabili con altri sistemi di gestione cartografica. 
Il sistema di rilevamento satellitare deve essere dotato della componentistica hardware e software, con credenziali di 
accesso per l a sola l ettura d ei d ati  ne lla d isponibilità d el Resp onsabile del C omune di Sa n Vi ncenzo L a Cost a, 
necessaria per ottenere le seguenti informazioni minime: 

- localizzazione veicolo in tempo reale su cartografia digitalizzata; 
- localizzazione in c ontinuo e d in c ontemporanea tram ite s istema GPS  e  trasmi ssione dati co n te cnologia 

GPRS o superiore, ricostruzione percorsi su cartografia informatizzata, memorizzazione e visualizzazione in 
tempo reale; 

- tracciatura dei percorsi svolti dai mezzi di servizio; 
- rappresentazione gr afica dei var i s ervizi c on a llegati re port co ntenenti i nformazioni su lla m odalità di 

svolgimento degli stessi. 
Gli operatori della raccolta dei r ifiuti dovranno essere dotati di dispositivi elettronici mobili, direttamente connessi al 
sistema o i n modalità off l ine, per es eguire s ul p osto, e i n m odo immediato, l ’identificazione d el citta dino che 
smaltisce i rif iuti e la pesatura degli st essi. L’i dentificazione dell’utente dovrà avvenire med iante l’assegnazione di 
codice di ind ividuazione univoco, d a a pporre direttamente su i ma stelli g ià in  dotazione o  su  quelli che  do vranno 
essere integrati e/o sostituiti dall’appaltatore. 
Qualora, durante il corso dell’Appalto, il Comune dovesse disporre di mezzi ed attrezzature di caratteristiche idonee 
all’esecuzione dei servizi d i cui al presente, gli stessi potranno essere forn iti in comodato d’uso all’Appaltatore per 
sostituire/integrare il parco di servizio. L ’affidamento sarà formalizzato con apposito addendum contrattuale, con il 
quale saranno concordate e definite le condizioni di integrazione/sostituzione. 

ART.14_ Durata dell’appalto 

La durata complessiva dell’appalto è prevista in quarantotto mesi con decorrenza dalla data di consegna del servizio 
risultante da apposito processo verbale da redigersi anche, per motivi di urgenza, nelle more della sottoscrizione del 
contratto.  
Qualora a llo scadere d el c ontratto n on siano st ate c ompletate l e forma lità rel ative al nuovo ap palto e del 
conseguente affidamento d el ser vizio, l’ Appaltatore, s u rich iesta forma le dell’Appaltante, do vrà g arantire 
l’espletamento fin o alla data di a ssunzione del servizio  da pa rte della ditta sub entrante. Pa rimenti ove  dopo 
l’aggiudicazione si verifichino situazioni che impediscano il regolare inizio dell’appalto, l’Appaltante si riserva il diritto 
di far decorrere l’in izio dell’appalto, in tutto od in parte, in un lasso di temp o non superiore a sei mesi da l termine 
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iniziale su i ndicato, s enza c he c iò possa costituire titol o per ri chiesta di m aggiori c orrispettivi o d i indennizzi di  
qualsiasi natura da parte dell’Appaltatore. 

ART.15_ Subappalto 

L’Appaltatore non p otrà, s otto p erdita della cau zione e r evoca d ell’appalto, no nché di t utte l e a ltre c onseguenze 
come per legge, cedere ad altri la concessione stessa, neppure parzialmente, né procedere a sub concessioni o a 
sub appalti, sa lvo c he non si  sia av valso, i n se de di off erta, de lla faco ltà di c ui a ll’art. 118 del D.L gs 16 3/2006, 
indicando, tra l’altro, la percentuale dell’appalto che intende subappaltare. 
Il valore dei servizi che potranno essere affidati in subappalto non potrà in ogni caso superare il 30% del l’importo 
totale dell’appalto. 
E’ condizione indispensabile al subappalto il deposito da parte dell’Appaltatore, entro il termine di 20 giorni dall’inizio 
delle prestazioni, del contratto di subappalto o assimilato presso l’Appaltante, fermo restando l’obbligo di depositare il 
contratto prima di dare inizio all’esecuzione del subappalto. 
L’Appaltatore per l ’espletamento di si ngole categ orie d i a ttività p otrà s ubappaltare, i n via pr ioritaria, a co operative 
sociali di tipo  B a i sensi de lla legge 381/1991, come previsto dall’art. 69  de l D. Lgs 163/2006, per un valo re non 
inferiore al 10% del valore economico dell’insieme dei servizi affidati. 
L’Appaltatore dovrà comunicare alla stazione appaltante, entro 60 giorni dalla sottoscrizione del contratto: 
- il soggetto o i soggetti prescelti; 
- l’elenco e l’importo complessivo dei servizi affidati; 
- il numero di persone svantaggiate; 
- il programma di recupero e di inserimento lavorativo. 
II contratto di  sub appalto iniziato senza la  prev ia autorizzazione es pressa è da  considerarsi integralmente nu llo e  
potrà pro vocare l’i mmediata risoluzione de ll’intero c ontratto di a ppalto. Al mom ento d el d eposito d el contr atto d i 
subappalto presso l’Appaltante, l’Appaltatore deve altresì trasmettere la certificazione attestante il possesso da parte 
del subAppaltatore dei requisiti di cui all’art.7 della Legge 19 marzo 1990, n. 55 e s.m.i., nonché le attestazioni e/o 
abilitazioni necessarie per lo svolgimento del servizio di subappalto. 
Il mancato rispetto delle presente disposizione comporta oltre alle sanzioni penali anche la facoltà dell’Appaltante di 
chiedere l’immediata risoluzione del contratto d’appalto, l’incameramento della cauzione, il risarcimento dei danni ed 
il rimborso all’Appaltante di tutte le maggiori spese derivanti per effetto della risoluzione stessa. 
L’Appaltatore entro venti giorni dalla data di ciascun pagamento, deve trasmettere al l’Appaltante copia delle fatture 
quietanzate relative ai pagamenti fatte ai subcontraenti, con le indicazioni delle ritenute di garanzia effettuate. 
L’Appaltatore è responsabile in solido dell’osservanza da parte dei subcontraenti, nei confronti dei propri dipendenti, 
delle norme del trattamento economico e normativo, previste dai contratti collettivi nazionali e territoriali, in vigore nel 
settore afferente alla materia del subappalto e nella zona nella quale si svolgono i lavori. 
Prima di iniziare l e prestazioni, i s ubcontraenti devono trasm ettere all ’Appaltante, tramite l ’Appaltatore, l a 
documentazione di avv enuta de nunzia ag li enti pre videnziali, assic urativi e antinfortunistici. Poi, periodicamente e 
sempre tr amite l’ Appaltatore, essi tr asmettono c opia dei vers amenti relativi, nonché de i v ersamenti d ovuti a gli 
organismi paritetici previsti dalla contrattazione collettiva. 
Sotto il profilo del la si curezza de i la voratori, le im prese s ubcontraenti debbono pre disporre il p roprio pia no delle 
misure p er l a sicur ezza fisi ca d ei l avoratori, sott o il c oordinamento d ell’Appaltatore che ne d eve assic urare l a 
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coerenza c omplessiva e  co n i l proprio piano di sic urezza. C opia del pi ano è  tras messa, prima dell’inizio delle 
prestazioni, all’Appaltante e il piano stesso è tenuto a disposizione delle autorità competenti alle verifiche ispettive. 
L’Appaltatore deve praticare, per i l avori, le opere ed i s ervizi affidati in subappalto, gli stessi prezzi unitari risultanti 
dall’aggiudicazione, con ribasso non superiore al venti per cento. 
L’impresa ch e si avva le d el sub appalto d eve allegare a lla c opia a utentica de l co ntratto la dichiarazione circ a l a 
sussistenza o meno di eventuali forme di controllo o di collegamento a norma dell’articolo 2359 del codice civile con 
l’impresa affidataria del subappalto. Anal oga di chiarazione deve essere effettuata da ci ascuna dell e imprese 
partecipanti nel caso di associazione temporanea, società o consorzio. 

ART.16_ Cessione 

E’ vietata la cessione del ser vizio, a qu alsiasi titolo e in qualsiasi for ma, parziale e/o temporanea, pena l’immediata 
risoluzione del contratto ed il risarcimento dei danni e delle spese causate all’Appaltante che si r iserva di valutate e 
decidere, a s ua tot ale d iscrezione, su ll’autorizzare o men o for me s pecifiche di tr asferimento ( es. fusio ni e/o 
conferimenti) salva fatta domanda preventiva da parte dell’Appaltatore all’Appaltante. 
L’Appaltante si riserva la facoltà di poter affidare mediante procedura negoziata, i servizi complementari o nuovi, ai 
sensi dell’Art.  57 del D. L.gs. n.163 del 2006. 

ART.17_ Controllo dell’Appaltante 

L’Appaltante, di propria i niziativa o dietro segnalazione, provvederà alla vig ilanza e d al controllo de i servi zi g estiti 
dall’Appaltatore con il proprio personale. 
Esso potrà pertanto disporre, in qua lsiasi momento, l’ispezione degli au tomezzi, de lle a ttrezzature e di qu ant’altro 
attiene all’espletamento dei servizi oggetto dell’appalto, ivi compreso l’accesso ai registri di carico e scarico dei rifiuti. 
L’Appaltatore è tenuto a fornire tutta la necessaria collaborazione nonché i chiarimenti e la documentazione richiesti. 
L’Appaltante p rovvederà alla vig ilanza e a l contr ollo tr amite i l p ersonale de ll’ufficio all’uopo designato e dal q uale 
l’Appaltatore dipenderà direttamente per tutte le disposizioni riguardanti l’esecuzione dei servizi appaltati. 
Per ogn i co municazione da p arte de ll’Appaltante l’Aappaltatore si impegna ad  a ttivare, en tro 30  giorni da ll’inizio 
dell’esecuzione del servizio di che trattasi, una casella di Posta elettronica certificata (PEC). 

ART.18_ Esecuzioni d’ufficio 

L’Appaltante a vrà l a fac oltà, in c aso d’ urgenza, di dare d isposizioni sc ritte, an che me diante te lefax o  PEC, e f ar 
eseguire d ’ufficio - a sp ese de ll’Appaltatore - i l avori necessari a l re golare a ndamento d el s ervizio, qualora si 
verifichino deficienze o abusi nell’adempimento degli obblighi contrattuali ed ove l’Appaltatore, regolarmente diffidato, 
non ottemperi agli ordini ricevuti. 
L’ammontare delle sp ese effettivamente soste nuti d all’Appaltante, da  doc umentarsi a cura d ello stesso, sar à 
trattenuto sul primo rateo di corrispettivo successivo alla esecuzione d’ufficio dei lavori. 
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CAPITOLO 2°  MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA E 
DI AGGIUDICAZIONE 

ART.19_ Aggiudicazione 

L’aggiudicazione dei serv izi in ar gomento avverr à m ediante pr ocedura a perta ai s ensi d ell’art. 54 del D.L gs 
n.163/2006 e successive modificazioni ed integrazioni, con il criterio “dell’offerta economicamente più vantaggiosa” ai 
sensi dell’art.83 del D.Lgs n.163/06. 
La C ommissione procederà all’esame e d alla v alutazione d ei pr ogetti tecnici ed e conomici per l ’attribuzione d ei 
punteggi sulla base degli elementi di valutazione di seguito riportati: 

1. Offerta economica: punteggio massimo 35 
2. Offerta tecnico-qualitativa: punteggio massimo 65 risultante dai seguenti titoli: 

2.1 Qualità del progetto organizzativo, risorse umane aggiuntive rispetto alla platea storica e mezzi tecnici: 
          punti 35 
2.2 Qualità del monitoraggio e del controllo:      punti 10 
2.3 Qualità delle proposte tecniche migliorative, innovative e complementari:   punti 10 
2.4 Qualità del “Progetto di comunicazione”:      punti 10 

 
1) La valutazione dell’offerta economica sarà effettuata ricorrendo alla formula che segue: 

     
Ci

Cm
Pp  35  

essendo: 
Pp: punteggio da attribuire 
Ci: il costo annuo offerto dal partecipante i-esimo; 
Cm: il costo annuo minimo tra quelli offerti e ammessi; 
 
I criteri t ecnico-qualitativi d i c ui s opra s ono a l oro v olta, ove o ccorre, s uddivisi i n s ub-criteri cui vi ene attri buito il 
punteggio parziale attinente. Il tutto come meglio elencato di seguito. 

2.1) Qu alità d el pr ogetto organizzativo, ri sorse um ane aggiuntive alla plat ea st orica e mezz i tec nici a  
disposizione 

Il valore tecnico del progetto organizzativo sarà inteso come logistica dei turni di lavoro (zone, giorni e orari 
di raccolta/pulizia, anche rispetto a diverse categorie di utenze, stagionalità, articolazione delle squadre di 
raccolta e di s pazzamento), de lla qu alità e  num ero d elle risorse um ane impi egate ( ore/anno - op erai pe r 
livello), qualità dei mezzi impiegati (ore/anno per tipo di mezzo). 
Sarà el aborata u na graduatoria d i mer ito per i s ingoli par ametri d i valutazione sp ecificati di s eguito, 
assegnando a og ni proposta la m edia dei punteggi attri buiti discrezionalmente n el r ange tra  0 e 1 d a 
ciascun componente della Commissione giudicatrice. 
Il criterio di valutazione sarà pertanto articolato nei sotto elencati sub parametri cui corr ispondono i relativi 
punteggi parziali: 

 Sub criteri Punti max 
2.1.1 Progetto organizzativo inteso come logistica dei turni di lavoro (zone, giorni e orari di 

raccolta/pulizia, anche rispetto a diverse categorie di utenze, stagionalità, articolazione delle 
squadre di raccolta e di spazzamento) 

20 
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2.1.2 Impiego delle risorse umane in aggiunta alla platea storica (ore/anno - operai per livello) 8 
2.1.3 Impiego dei mezzi (ore/anno per tipo di mezzo) 7 
 Totale 35 

 
2.2) Qualità del monitoraggio e del controllo  
Il val ore tec nico e qualitativo de l mo nitoraggio e c ontrollo de i ser vizi er ogati s arà esaminato per il profilo 
connesso al sistem a di g estione de i dati inerenti i servi zi e alla fruibilità de gli stessi d a part e 
dell’Amministrazione Comunale e da parte dell’utenza.  
Sarà el aborata u na graduatoria d i mer ito per i si ngoli par ametri d i valutazione sp ecificati di s eguito, 
assegnando a og ni proposta la m edia d ei punteggi attr ibuiti discrezionalmente nel ra nge tra  0 e 1 d a 
ciascun componente della Commissione giudicatrice. 
Il criterio di valutazione sarà pertanto articolato nei sotto elencati sub parametri cui corr ispondono i relativi 
punteggi parziali: 
 

 Sub criteri Punti max 
2.2.1 Monitoraggio e controllo dei servizi erogati  6 
2.2.1 Sistema di gestione dei dati inerenti i servizi e loro fruibilità da parte dell’Amministrazione 

Comunale e dell’utenza. 4 

 Totale 10 
 
2.3) Qualità delle proposte tecniche migliorative, innovative e complementari 
Verranno a ssegnati punteggi alle off erte ch e proporranno s oluzioni mi gliorative e/o  i nnovative di 
svolgimento d ei ser vizi e/o c omplementari ag li stes si. L’I mpresa d ovrà pro durre u na rel azione d escrittiva 
con allegate schede sintetiche descrittive dei servizi migliorativi e/o innovativi proposti. 
Sarà el aborata u na graduatoria d i mer ito per i si ngoli par ametri d i valutazione sp ecificati di s eguito, 
assegnando a og ni proposta la m edia d ei punteggi attr ibuiti discrezionalmente nel ra nge tra  0 e 1 d a 
ciascun componente della Commissione giudicatrice. 
Il criterio di valutazione sarà pertanto articolato nei sotto elencati sub parametri cui corr ispondono i relativi 
punteggi parziali: 
 

 Sub criteri Punti max 
2.3.1 Qualità delle proposte migliorative 5 
2.3.2 Qualità delle proposte innovative 3 
2.3.3 Qualità delle proposte complementari 2 
 Totale 10 

 
2.4) “Progetto di comunicazione” Punti max 10 
Il va lore tecnico  re lativo alla  realizzazione del “Progetto di co municazione” rivo lto agli utenti andrà rife rito 
alla tipo logia e qu alità de lle attività previste e all a relativa durata. La relazione dovrà essere completa ed 
articolata per le diverse categorie di utenze oggetto del servizio.  
Sarà e laborata u na gr aduatoria d i m erito assegnando a og ni proposta l a m edia dei p unteggi attribuiti 
discrezionalmente nel range tra  0 e 1 da ciascun componente della Commissione giudicatrice. 

 
Formazione della graduatoria 
Il punteggio relativo alla offerta economica (Pe) ottenuto da ciascun concorrente sarà sommato al punteggio relativo 
alla qualità (Pq) per lo stesso precedentemente determinato in ordine ai requisiti qualitativi. 
Pertanto il pu nteggio per la posizione in graduatoria finale (Pg) del concorrente  s arà determinato dalla somma dei 
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due elementi: 
Pg = Pq + Pe 

 

ART.20_ Elaborati di progetto 

Il progetto, redatto dall’Amministrazione Appaltante,  è costituito dai seguenti elaborati: 
1 Relazione Generale sulle modalità di svolgimento del servizio; 
2 Quadro economico; 
3 N°1 Aerofotogrammetria del territorio comunale con individuazione delle 4 frazioni principali di cui all’art.72; 
4 Documento Unico di Valutazione dei Rischi e delle Interferenze (DUVRI); 
5 Capitolato Speciale d’Appalto. 

ART.21_ Piano programmatico di raccolta differenziata 

La Concorrente dovrà esplicitamente garantire, nelle aree stabilite dal progetto, la raccolta differenziata della frazione 
umida organica e della frazione secca riciclabile (carta, plastica, lattine e vetro) e non riciclabile, tramite l’utilizzo del 
sistema di raccolta “porta a porta spinto”.  
Lo sta ndard minimo di racco lta de lle fr azioni riciclab ili è  d esunto dall’o biettivo gene rale di ra ccolta d ifferenziata 
stabilito n ell’art. 205 d el D. Lgs. 1 52/2006, come mo dificato d al D. Lgs. 205/ 2010, che fis sa co me val ore da  
raggiungere “almeno il 65% entro il 31 dicembre 2012”. 
L’obiettivo minimo generale di raccolta differenziata, visto che l’affidamento avverrà nel corso dell’anno 2012 viene 
fissato: 

 per l’anno 2012: 50,00% (da calcolare sulla base dei mesi effettivi di affidamento del servizio); 
 dall’anno 2013: 65,00%; 
 dall’anno 2014 in poi: 70,00%. 

L’Appaltatore d ovrà e ffettuare una ad eguata campagna di in formazione alla  popo lazione su lle mo dalità di 
espletamento del servizio in ogni zona della città. 
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CAPITOLO 3°  ONERI E RESPONSABILITA’ DELL’APPALTATORE 

ART.22_ Domicilio 

L’Appaltatore deve eleggere, per tutta la durata del contratto, domicilio presso la sede dichiarata in sede di offerta e 
per l’intero periodo di v igenza d el r apporto. Tutte l e co municazioni i nerenti a i s ervizi d i cui al presente C apitolato 
saranno indirizzate dall’Appaltante all’Appaltatore od al suo legale rappresentante, al domicilio suddetto. 

ART.23_ Responsabilità e danni 

L’Appaltatore individuerà tra il proprio personale il referente tecnico ed amministrativo incaricato di curare i rapporti 
con l’Appaltante. L ’Appaltatore è  responsabile verso l ’Appaltante del perfetto andamento e  svolgimento dei servizi 
assunti, d i tutto il mat eriale eventualmente avuto i n consegna da parte dell’Appaltante e del la disciplina de i propri 
dipendenti. L’A ppaltatore dov rà rispondere anc he de ll’operato d ei suoi d ipendenti e l’A ppaltante avrà  la facoltà di 
ordinare l’allontanamento dal servizio di quelli che ritenesse necessario, motivandone le ragioni e n el rispetto delle 
norme v igenti. L’A ppaltatore dovrà for nire l ’elenco c ompleto d ei q uadri tecn ici di t utto i l p ersonale im piegato nella 
gestione della totalità dei servizi di cui al presente Capitolato. 
E’ fatto obbligo al l’Appaltatore di provvedere al l’assicurazione per la responsabilità civile verso terzi ed al le normali 
assicurazioni di r esponsabilità civ ile p er automezzi e motomezzi p er un m assimale u nico di almeno euro 
2.000.000,00  (diconsi euro due milioni) per ciascun automezzo. 
L’Appaltatore dovrà fornire all’amministrazione comunale, copia de lle po lizze assicurative stipulate a cop ertura del 
rischio di responsabilità civile. 
Gli ev entuali danni a t erzi e/o attrezzature e d im pianti derivanti dalle op erazioni di  caric o, sc arico, tras porto o 
semplice movimentazione saranno a completo carico dell’Appaltatore. 

ART.24_ Sicurezza 

In analogia a quanto previsto dal dell’Art. 131 del D.Lgs. 163/2006, il piano di sicurezza forma parte integrante del 
contratto d ’appalto. L ’Appaltatore h a l’ obbligo d i pr edisporre i l p iano di si curezza c ome previsto dalla vi gente 
normativa in materia e s i fa carico di adottare opportuni accorgimenti tecnici, pratici ed organizzativi volti a garantire 
la sicurezza sul lavoro dei propri addetti e di coloro che dovessero collaborare, a qualsiasi titolo, con gli stessi. 
In pa rticolare assicura la pien a o sservanza de lle norme sancite d al D.L sg. n.81/2008 e s uccessive modifiche e d 
integrazioni. L’Appaltatore è obbligato altresì al ris petto delle prescrizioni minime di s icurezza e di s alute da attuare 
nei cantieri temporanei e mobili. 
Pertanto entro 10 gi orni dalla data di aggiudicazione, l’Appaltatore deve presentare la propria valutazione dei rischi 
con r elativo piano d i si curezza n onché i l piano d i c oordinamento ai sensi dal D. Lsg. n. 81/2008 e su ccessive 
modifiche ed integrazioni. 
Quanto al presente articolo vale anche per eventuali subcontraenti e nei rapporti reciproci tra Appaltante, Appaltatore 
e subcontraente. 
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ART.25_ Stipulazione contrattuale 

La ditta aggiudicataria dovrà presentarsi per la stipula del contratto entro 10 giorni dall’invito dell’Appaltante. In caso 
di mancata stip ulazione d el contratto da p arte d ell’aggiudicatario entro il termine fissato, comunicato 
all’aggiudicatario tram ite fa x, l’A ppaltante h a facolt à di aggiudicare l’appalto a lla ditta immediatamente suc cessiva 
nella graduatoria, ovvero di p rocedere ad un nuovo appalto a sp ese de ll’aggiudicatario stesso, il q uale perderà la 
somma depositata a titolo di cauzione provvisoria.  
Le spese contrattuali, l e tasse di re gistrazione del contratto, i bol li, i d iritti e og ni a ltra imposta e s pesa inerente e 
conseguente a ll’appalto s ono a caric o d ell’Appaltatore, senz a d iritto d i riva lsa e do vranno essere v ersate co n l e 
modalità fissate dall’Appaltante prima della stipula del contratto medesimo. Restano inoltre a carico dell’Appaltatore  
tasse di registrazione derivanti da eventuali contratti di usufrutto di automezzi e/o attrezzature comunali. 
Qualora i n fut uro v enissero ema nate l eggi, re golamenti o co munque dis posizioni aventi rif lessi, sia d iretti ch e 
indiretti, sul regime fiscale del contratto e/o delle prestazioni in esso previste, le parti stabiliranno di comune accordo 
le conseguenti variazioni anche economiche. 

ART.26_ Responsabilità verso terzi 

E’ a car ico de ll’Appaltatore la  resp onsabilità verso i proprietari, a mministratori e co nduttori di l ocali es istenti n egli 
stabili serviti, per gli inconvenienti che possano verificarsi in  relazione al le modalità di access o alla proprietà o per 
danni al la medesima. L’Appaltatore risponderà dir ettamente d ei danni pro dotti a per sone o  cose in di pendenza 
dell’esecuzione dei servizi alla stessa affidati, e rimane a suo carico il completo risarcimento di danni prodotti a terzi. 
L’Appaltatore sarà comunque, sempre, considerato come unico ed esclusivo responsabile verso l’Appaltante e verso 
i terzi per qualunque danno arrecato alle proprietà ed alle p ersone, siano o meno addette ai se rvizi, in dipendenza 
degli o bblighi derivanti dall’appalto. Per t ali ev entualità l ’Appaltatore dovrà sti pulare idonea polizza assi curativa 
R.C.T., a copertura del le eventuali r esponsabilità con un massimale di almeno euro 3.000.000.- (dic onsi euro tre 
milioni) per danni a persone, animali e cose e per ciascun evento.  

ART.27_ Osservanza dei contratti collettivi 

L’Appaltatore è inoltre tenuto all’esatta osservanza di tutte le leggi, regolamenti e norme vigenti in materia, comprese 
quelle emanate nel corso dell’appalto ed all’applicazione integrale di tutte le norme contenute nel contratto collettivo 
nazionale e  te rritoriale per il  per sonale d ipendente d alle imprese dei s ervizi di nettezza urbana e negli a ccordi 
integrativi anche locali dello stesso. 
Sarà cur a de ll’Appaltatore ac quisire o gni n otizia - inf ormazione uti le i n ordi ne alle ca ratteristiche d el contr atto d i 
lavoro v igente tra il p ersonale e la Ditta c essante anche nei riguardi di i ndennità speciali extra c ontrattuali, accordi 
integrativi locali o quant’altro intervenuto in materia di variazione del corrispettivo con la ditta cessante e gli organismi 
sindacali interni all’azienda stessa. 
In caso di inottemperanza degli obbl ighi suddetti, acc ertata dall’ Appaltante o segnalata dall’Is pettorato del lavoro, 
l’Appaltante comunicherà a ll’Appaltatore e , se  del caso, a ll’Ispettorato stesso, l’inadempienza e  procederà ad una 
ritenuta del 20 % sui pagamenti in acconto, destinando le somme accantonate a garanzia degli obblighi di cui sopra. 
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Il pagamento alla Ditta della somma accantonata non sarà effettuato fino a quando dall’Ispettorato del lavoro non sia 
stato accertato che gli obblighi predetti sono stati integralmente adempiuti.  
Per le ritenute di pagamento di cui sopra, la Ditta non potrà opporre eccezione alcuna. La ripetuta inosservanza degli 
obblighi suddetti costit uisce t itolo a f avore dell’Appaltante per la risoluzione immediata del contratto, senza che la 
ditta appaltatrice possa avanzare pretese di danni e ri sarcimenti e salva ogni azione di ri valsa promossa nei suoi 
confronti dai dipendenti.  

ART.28_ Materiali, mezzi ed attrezzature da impiegare nel servizio 

L’Appaltatore, per l’esecuzione del servizio dovrà disporre di mezzi idonei. L’Appaltatore dovrà mantenere i mezzi, le 
attrezzature e i materiali a sue sp ese in perf etto stato con servativo, di effici enza e  coloritura, regolarmente e 
periodicamente collaudati a  n orma d i legge , sostituendo immediatamente q uelli che, per u sura o a varia, fossero 
deteriorati o mal funzionanti, talché venga sempre mantenuto lo standard e le caratteristiche dei mezzi e attrezzature 
come previsti dall’art. 13 del presente Capitolato.  

ART.29_ Adempimenti della forza lavoro 

Compete all’Appaltatore l’osservanza delle norme derivanti dalle leggi vigenti e futur e in mat eria di prevenzione ed 
assicurazioni infortuni sul lavoro, malattie professionali e tutela dei lavoratori in genere. 
Tutto il p ersonale deve essere dotato a cu ra e spese dell’Appaltatore, di div isa d ecorosa, di un ico col ore, e con 
apposto il logo dell’Appaltante. Tale divisa dovrà essere adeguata ai servizi da svolgere, dovrà altresì essere tenuta 
in buono stato d’ordine e d i pulizia. Il personale deve essere munito d i appositi stivali e g uanti, nonché rifornito d i 
ogni altra dotazione atta alla protezione della persona sotto il profilo igienico-sanitario ed antinfortunistico. 
Il personale deve inf ine essere munito di tesserino di ric onoscimento, con fot ografia, da e sibire in c aso di controlli 
degli Enti p reposti o s u richiesta dell’utenza. Tutto il pe rsonale addetto ai servizi deve essere fisicamente idoneo e 
deve tenere un comportamento corretto e riguardoso sia nei confronti del pubblico, sia de i funzionari de l Comune 
che degli agenti di P.M.  
Esso è  s oggetto n ei c asi d i in adempienza al la procedura disciplinare prevista dai c ontratti di l avoro. Ev entuali 
mancanze o com portamenti non accettabili d el personale po ssono ess ere o ggetto di s egnalazione d a part e 
dell’Appaltante, che si rise rva la facoltà di ch iedere all’Appaltatore la sostituzione di chi si rendesse responsabile di 
insubordinazioni o gravi mancanze, nonché di contegno abitudinariamente scorretto con gli utenti del servizio o con il 
pubblico. 
L’Appaltatore è obbligato ad  esibire in og ni momento e a  semplice richiesta d ell’Appaltante, co pia dei pa gamenti 
relativi al personale di servizio. 
Il personale attualmente in servizio presso l’appaltatore attuale, consistente in n. 04 unità assunte a tempo parziale, 
dovrà essere assunto dall’Appaltatore subentrante, nel rispetto del C.C.N.L. di settore, mantenendo almeno il livello 
di categoria in atto, l’anzianità raggiunta, nonché le indennità varie. 
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ART.30_ Scioperi 

In caso di astensione dal lavoro del personale per sc iopero, l ’Appaltatore dovrà impegnarsi a l r ispetto delle norme 
contenute nella L egge 1 2.06.1990 n.146 per l’ esercizio d el diritto d i sci opero nei s ervizi pubblici e ssenziali. N on 
saranno con siderati causa di fo rza ma ggiore e, di conse guenza, sa ranno sa nzionabili ai sen si dell’Art.82 del 
presente Capitolato, gli scioperi del personale direttamente imputabili all’Azienda quali, a titolo d’esempio, la ritardata 
o mancata corresponsione delle retribuzioni o il mancato rispetto di quanto disposto dal contratto collettivo nazionale 
di lavoro. 

ART.31_ Spese e finanziamenti 

Tutte le spese per l’acquisizione delle attrezzature, per l’organizzazione, il coordinamento e la gestione del servizio 
sono ad esclusivo carico dell’Appaltatore. 
Qualora n el co rso d el rapporto d i a ppalto o  p reliminarmente ad esso  si rendessero disponibili d a parte 
dell’Appaltante pubblici finanziamenti per la rea lizzazione di opere attinenti alla specifica iniziativa, s i procederà in 
accordo tra l e part i, all a determinazione de lle mo difiche d a ap portare al r apporto co ntrattuale e d a lla 
rideterminazione del relativo corrispettivo di gestione. 

ART.32_ Tenuta dei registri 

L’Appaltatore provvederà alla compilazione di tutta la modulistica di legge relativa all’attività di gestione, inoltre dovrà 
provvedere a f ornire all’Appaltante la necessaria assistenza e l a più ampia collaborazione per la compilazione della 
modulistica di stretta competenza dello stesso. Sono infine a carico dell’Appaltatore la tenuta dei registri di carico e 
scarico dei rifiuti e  dei relativi formulari e le incombenze derivanti dai nuovi sistemi di con trollo della tracciabilità dei 
Rifiuti. 

ART.33_ Criteri generali per l’effettuazione dei servizi 

I servizi di nettezza urbana, di raccolta, di trasporto e di conferimento dei rifiuti urbani ed assimilati devono essere 
svolti con la massima cura e tempestività, onde assicurare le migliori condizioni di igiene, pulizia e decoro. 
Richiamando quanto es presso, si pr ecisa che i serv izi oggetto d ell’appalto s i sv olgeranno non s oltanto n elle vi e, 
piazze e d altri sp azi es istenti, m a a nche in quelli che, ne ll’ambito delle ar ee d elimitate, s aranno r ealizzati 
successivamente alla data della stipula del contratto. Parimenti il s ervizio raccolta rifiuti sarà effettuato nei confronti 
della popolazione insediata e di quella che si insedierà in futuro nell’ambito della perimetrazione del servizio. Durante 
l’effettuazione dei servizi di cui al presente Capitolato, l’Appaltatore dovrà avere cura di evitare danni e pericoli per la 
salute, garantire l’incolumità e la sic urezza sia dei singoli cit tadini sia del personale adibito alla fornitura dei s ervizi, 
salvaguardare l’ambien te e l’ig iene, evitando degradi, a vendo p articolare riguardo a l verde p ubblico e d a ll’arredo 
urbano. 



  
COMUNE DI SAN VINCENZO LA COSTA 
PROVINCIA DI COSENZA 
 
_________________________________________________________________________________________________________ 

 
 
 

05_Capitolato Speciale d'Appalto-REV.01 
Pagina 22 di 41 

 
 
 

ART.34_ Deposito cauzionale provvisorio e definitivo 

L’importo della cauzione provvisoria che l’Appaltante deve costituire in sede di partecipazione alla gara, è stabilito, ai 
sensi de ll’art 75 d el D.L gs. nr. 163/2006, ne lla misura d el 2 % de ll’importo po sto a  ba se d’asta d ell’appalto. La 
fideiussione bancaria e/o assicurativa dovrà prevedere, pena l’esclusione della gara, l’espressa rinuncia al beneficio 
della preventiva escussione del debitore principale, la sua operatività entro 15 giorni a semplice richiesta scritta della 
stazione A ppaltante e l’ impegno del fid eiussore a ril asciare la fi deiussione definitiva, q ualora l’ offerente risu ltasse 
aggiudicatario. La fideiussione dovrà, pena l’esclusione dalla gara, avere validità non inferiore a 180 giorni decorrenti 
dalla data di scadenza del termine di presentazione delle offerte.  
L’impresa che si aggiudicherà la gara, prima della stipula del contratto, dovrà costituire idonea cauzione definitiva, a 
mezzo fideiussione bancaria o assicurativa, di importo pari al 10% (dieci per cento) dell’importo dei servizi da avviare 
al momento della stipula del contratto e comunque secondo le modalità previste dall’art. 113 del D.Lgs. 163/2006.  
La ca uzione costituirà garanzia d ell’esatto ad empimento de gli obblighi contr attuali, del risarcimento di ev entuali 
danni o del rimborso di somme che l’Appaltante dovesse sostenere per inadempienze o per tardiva esecuzione dei 
servizi ap paltati. Essa p otrà ess ere cost ituita mediante fideiussione bancaria o po lizza assicurativa rila sciata d a 
imprese di assicurazione r egolarmente a utorizzate all’esercizio del ra mo ca uzione ai s ensi d el T .U. del le leggi 
sull’esercizio delle assicurazioni private, approvato con D.P.R. n. 449 del 13.2.1959 che abbiano validità per tutto il 
periodo dell’appalto. Ove la cauzione venga costituita tramite polizza, questa dovrà espressamente contemplare la 
dichiarazione della s ocietà o i mpresa assicuratrice o bancaria s econdo l a q uale “la pr esente fi dejussione vi ene 
prestata con e splicita rinuncia ad avv alersi della condizione contenuta ne l prim o comma de ll’art.l957 de l Codice 
Civile”. 
L’istituto fidejussore di cui al l’art. l9 94 d el Co dice Civi le no n potr à inoltre esercitare il beneficio de lla preventiva 
escussione de lla soc ietà obbligata, né po trà opporre l’eventuale ma ncato pa gamento del pre mio assi curativo. 
Qualora l ’Appaltatore i ncorresse i n una delle v iolazioni previste d alle norme antimafia, l ’Appaltante pr ovvederà 
all’incameramento d ella ca uzione s enza ch e l’A ppaltatore poss a va ntare alc un diritt o. Al termin e de ll’appalto, 
liquidata e saldata ogni pendenza, sarà determinato lo svincolo del deposito cauzionale.  
Nel c aso d i a nticipata r isoluzione d el co ntratto per i nadempienza dell’Appaltatore, l a ca uzione di c ui s opra sar à 
incamerata d all’Appaltante, in  via p arziale o  totale, fi no alla co pertura dei da nni e d in dennizzi d ovuti dall’impresa 
appaltatrice. 

ART.35_ Fornitura dati ai fini del controllo e della determinazione tariffaria 

L’Appaltatore dovrà, a l term ine di ogni esercizio f inanziario, trasm ettere l e sc hede del M.U.D. E gli d ovrà i noltre 
cooperare con l’Appaltante al quale dovrà comunicare, entro 30 giorni dalla richiesta, ogni elemento contabile ut ile 
alla c hiara e d ettagliata f ormulazione del P iano fi nanziario di  cu i al D.P.R. 1 58/1999 ( e s uccessivi orientamenti e 
provvedimenti con sortili) p er la d eterminazione tariffar ia delle ut enze d omestiche, no n dom estiche nonché per l a 
determinazione del corrispettivo da applicarsi alle utenze convenzionate a vario titolo.  
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ART.36_ Stesura della carta dei servizi 

L’Appaltatore dovrà presentare contestualmente all’offerta una Carta dei Servizi ai sensi e nel la forma prevista dalla 
Direttiva del P.C.M. del 27.1.1994 alla quale è u niformata l’erogazione dei servizi in appalto. Tale documento potrà 
essere c omunque, i n o gni momento, mo dificato dall’Appaltante i n c ontraddittorio c on l’Appaltatore, im pegnando 
comunque l’Appaltatore a rispettarne il contenuto. 

ART.37_ Progetto di Comunicazione 

Farà carico all’Appaltatore provvedere sia economicamente, sia con consulenza ed assistenza tecnica, alle iniziative 
per l a re alizzazione di u na a deguata c ampagna i nformativa tes a al la s ensibilizzazione ed educazione a mbientale 
della popolazione atta a raggiungere gli obbiettivi di un miglioramento quali-quantitativo del servizio con particolare 
riferimento alla raccolta differenziata. 
In particolare dovrà di concerto all’Appaltante provvedere almeno ogni sei mesi alla: 

- esposizione di striscioni stradali, affissioni di manifesti murali; 
- distribuzione di locandine in luoghi pubblici o frequentati dal pubblico; 
- distribuzione d i mater iale i nformativo c on sup porto d i pi eghevoli p er tip o di r accolta differ enziata per 

ciascuna utenza (anche quella convenzionata); 
- consegna di materiale illustrativo o di marketing in occasione di fiere, eccetera. 

Tale materiale dovrà contenere sempre il logo e l’intestazione dell’Appaltante, e il  numero verde per l’utenza di cui 
all’Art.39 del presente Capitolato. 
Tutte le i niziative in m ateria di ca mpagne di e ducazione eco logica d ovranno ottenere la pr eventiva a pprovazione 
dell’Appaltatore. 
L’Appaltatore dovrà e videnziare i n fas e d i offerta, l’ importo a nnuo ch e lo st esso p revede di utilizzare p er l e 
campagne di educazione ecologica, tale importo non potrà essere comunque inferiore all’1% dell’importo di appalto. 

ART.38_ Istituzione di un Osservatorio per i Rifiuti 

L’Appaltante, con l’ausilio dei dati che dovranno essere forn iti dall’Appaltatore, istituirà un Osservatorio per i rif iuti, 
per l ’attività d i sorveglianza e  contro llo sui s ervizi d’ igiene urbana, nonché per i l monitoraggio, l’ analisi e lo stud io 
sulla q uantità e qualità de i rifiuti  solidi ur bani e speciali assimilati e de lle frazioni riciclate e quelle avv iate a 
trattamento e r iciclaggio. A t al fi ne l ’Appaltatore d ovrà c ompilare delle s chede di r ilevamento delle utenze (piccoli 
produttori e grandi produttori di  cui all’Art. 69 del presente Capitolato) in modo da acquisire dati per il  controllo dei 
rifiuti c onferiti al  g estore pubblico. La progettazione delle sche de di rile vamento de ve esse re p redisposta 
dall’Appaltatore e validata dall’Appaltante. 

ART.39_ Forme di collaborazione 

L’Appaltatore è te nuto a  se gnalare te mpestivamente all’ufficio indicato d all’Appaltante, tutte q uelle c ircostanze e d 
evenienze c he, rile vate ne ll’espletamento del le o perazioni o ggetto de ll’appalto, possan o impe dire il co rretto 
svolgimento del servizio. 
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E’ fatto altresì obbligo di denunciare immediatamente agli agenti di polizia municipale qualsiasi irregolarità riscontrata 
(abbandono di rifiu ti, dep osito d i rifiu ti sulla  strad a) coadiuvando l’opera  de gli age nti ste ssi e fo rnendo tu tte le 
indicazioni possibili per l’individuazione del contravventore. 
In parti colare l’Appaltatore dovrà istit uire a proprie spese ed e ntro 30 giorni da ll’affidamento del se rvizio, presso i l 
domicilio d i cu i al l’Art.22 del pres ente C apitolato, u n uffic io d otato di apparecchio tel efonico c on n umero v erde a 
disposizione degli utenti per i servizi su chiamata e per segnalare eventuali disservizi, con segreteria automatica. 
Tale ufficio deve restare aperto nelle ore di svolgimento del servizio, e comunque dalle ore 8.30 alle ore 12.30 e dalle 
ore 14.30 alle ore 18.30 di tutti i gior ni lavorativi nonché i l sabato mattina. Per le re stanti fasce orarie dovrà essere 
reperibile un idoneo incaricato. II personale necessario all’esercizio dell’ufficio è a carico dell’Appaltatore. 
Al di fuori dei giorni e degli orari di cui sopra, nei casi di urgenza, il responsabile del servizio, di cui al primo comma 
all’Art. 89 del presente Capitolato, o un suo incaricato, dovrà essere comunque reperibile immediatamente. 

ART.40_ Documentazione e trasmissione dati 

Il responsabile del servizio di cui all’Art. 89 del presente Capitolato trasmetterà all’Appaltante, con frequenza mensile 
e comunque entro i primi dieci giorni del mese, i dati e le informazioni relativi all’andamento dei servizi di raccolta dei 
rifiuti solidi urbani, assimilabili e delle raccolte differenziate relativi al mese precedente. 
I dati e le informazioni devono essere trasmesse su supporto informatico ovvero tramite posta elettronica nel formato 
concordato con la stazione Appaltante. 
I dati dovranno riguardare: 

a le quantità raccolte relative alle materie prime e seconde, suddivise per tipologia, per giorno di raccolta e i l 
riepilogo mensile; 

b le q uantità rac colte co n il s istema " porta a porta". Tal i d ati dovr anno es sere tr ascritti su fo gli elettronici 
(realizzati pr eferibilmente co n i l s oftware Exc el) in m odo da c onsentire le s uccessive e laborazioni 
(raggruppamento dei dati per quartiere, per tipologia di rifiuto raccolto ecc..); 

c il re soconto e conomico ( dettaglio costi/ricavi) r iguardante l e o perazioni di sm altimento/cessione, de i 
rifiuti/materiali; 

d gli as petti or ganizzativi d ei servizi e l ’elenco nominativo de l personale util izzato con in dicazione d elle 
qualifiche, delle mansioni svolte e dei costi;  

e l’utilizzo d el " numero v erde" co n tra smissione dei ta bulati ripo rtanti le ch iamate ed una re lazione sul 
servizio. 

Normalmente il re sponsabile rel azionerà p er iscr itto all’Appaltante i n ordine a lle pr oblematiche c onnesse alla 
gestione dei serviz i ed al la eventuale possibilità d i mutare le co ndizioni operative degli stessi, sem pre che queste 
variazioni si uniformino a criteri di massima efficienza ed economia per l’Appaltante. 
Entro il me se di gennaio il re sponsabile de l servizio dovrà tr asmettere al l’Appaltante i dati c onsuntivi r elativi alla 
gestione dell’anno precedente, avendo particolare riguardo a quanto segue: 

a statistiche della produzione, trasporto e smaltimento/cessione dei rifiuti raccolti; 
b andamento economico dell’appalto; 
c proposte tecnico-economiche alternative; 
d redazione schema-tipo per la compilazione del M.U.D. per il Comune di San Vincenzo La Costa. 
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CAPITOLO 4°  CORRISPETTIVO E SUOI ADEGUAMENTI 

ART.41_ Corrispettivo dell’appalto 

Spettano all'Appaltatore, a c ompleto compenso degli oneri tutti assunti col presente capitolato e c on l'offerta che lo 
stesso formulerà in sede di gara: 

a) il canone annuo omnicomprensivo per i servizi, più la quota parte del costo di smaltimento dei rifiuti; 
b) i compensi per servizi speciali e straordinari di cui all’art. 86 e non compresi nella precedente categoria 

e, comunque, preventivamente richiesti per iscritto dal Comune. 
Detto ca none si intende remunerativo di tutti gli o bblighi e gli on eri ass unti co ntrattualmente per l'es ecuzione dei 
servizi indicati in capitolato. Esso comprende tutte le spese dirette ed indirette per il personale, compresi i contributi e 
gli accantonamenti, oltre che le indennità di cui ai contratti integrativi e/o accordi locali intervenuti tra ditta cessante 
ed organizzazioni sindacali in terne. Le retribuzioni base dovranno essere riferite a l C.C.N.L. della categoria per gli 
istituti in esso contenuti, nessuno escluso. 
Il can one co mprende, in oltre, gli on eri di a mmortamento e int eressi su l capit ale pe r i mezzi, le attrezzature e gl i 
impianti, qualsiasi onere espresso o no n nel presente capitolato, inerente o conseguente ai  servizi affidati, tutte le 
spese di manutenzione ordinaria e straordinaria di tutti i beni mobili e immobili, i consumi e quant’altro necessario per 
l'espletamento de i s ervizi, l e sp ese generali, gli o neri accessori, l e t asse, l'uti le d i impr esa, l e a ssicurazioni e 
qualsiasi altra imposta presente e futura onde l'Appaltatore non potrà chiedere per nessuna ragione nuovi o maggiori 
compensi, salvo quanto diversamente disposto nel capitolato. 

ART.42_ Corrispettivo servizio RSUA 

Per le fatturazioni relative al servizio raccolta RSUA si procede secondo quanto al precedente articolo. 

ART.43_ Pagamenti 

Il corris pettivo annuo d ’appalto sar à sud diviso in rat e p osticipate co n ca denza bim estrale, qu alora n on i nsorgano 
contestazioni o p endenze. Il ca none c osì otten uto v errà d ecurtato del 5 %. T ale decurtazione sarà erogata 
all’Appaltatore ad avvenuta approvazione, da parte dell’Appaltante, della contabilità finale relativa alla fine dell’anno 
di esercizio, entro il prim o bimestre dell’anno successivo a quello di esercizio. La c ontabilità dell’anno di eserc izio 
quantificherà i l totale spettante all’Appaltatore e, detratti gli acconti mensili, determinerà i l saldo negativo o positivo 
spettante. 
I pagamenti saranno effettuati, entro il quarantacinquesimo giorno del bimestre successivo a quello di competenza, 
previa produzione di regolari fatture e previa acquisizione del D.U.R.C. dell’Appaltante. Da tale termine si derogherà 
in cas o di  ritardata consegna alla Stazione App altante de i dati di com petenza de lla Dit ta Appaltatrice (si int ende 
come ritardata consegna la trasmissione dei dati di propria competenza oltre i primi 7 giorni del bimestre successivo 
a q uello in liquidazione). In tale c aso il t ermine d i 4 5 gi orni d ecorrerà dal gi orno di c onsegna d ei dati d alla Ditta 
Appaltatrice. I n c aso di r itardato pagamento, l’ Appaltatore avrà d iritto a  p ercepire interessi m oratori conteggiati a l 
tasso ufficiale di sconto. In ogni caso eventuali o eccezionali ritardi nei pagamenti dovuti a cause di forza maggiore 
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non daranno diritto all ’Appaltatore di pretendere indennità di qu alsiasi specie, né di c hiedere lo sci oglimento de l 
contratto. 

ART.44_ Revisione del corrispettivo 

Il canone si intende soggetto a revisione periodica annua, da effettuarsi nei modi e nei termini previsti dall’art.115 del 
D.L.gs n.163/2006 e s.m.i.. 

ART.45_ Variazioni ed estensioni dei servizi 

Le v ariazioni in a umento o in d iminuzione de l corr ispettivo, d ipendenti da m aggiori o mi nori pr estazioni si a d i 
personale che di mezzi, richieste dall’Appaltante, devono risultare da preventivi accordi tra Appaltante e Appaltatore 
ed essere espressamente autorizzate dall’Appaltante nei modi e n ei termini previsti dalla normativa vigente; solo in 
tal c aso si potrà pr ocedere all ’adeguamento del cor rispettivo st esso. Per l a c onstatazione delle vari azioni di 
prestazioni, sarà obbligo dell’impresa appaltatrice fornire la necessaria documentazione. 

ART.46_ Proprietà dei rifiuti e destinazione dei ricavi da vendita dei rifiuti riciclabili 

Le fr azioni ric iclabili e le m aterie di r ifiuto suscettibili di r iciclaggio e/o reimpiego c ome mat erie pr ime ve ngono 
conferite a ll'Appaltatore. L' Appaltatore per o gni fra zione, c ompresa anc he q uella um ida, dovrà co municare 
all’Appaltante le quantità e gli impianti a cui sono stati conferiti i materiali oggetto della raccolta differenziata, nonché 
produrre ogni altra informazione e documentazione che l’Appaltante riterrà utile acquisire. 
I materiali d i rifiu to suscettibili d i riciclaggio  e/o re impiego saranno ge stiti dall'Appaltatore ch e p rovvederà all a 
cessione dei rifiuti ai Consorzi di filiera (CONAI, COREPLA, etc.), con qualsiasi onere, ivi compreso il trasporto a suo 
carico. Il materiale proveniente d a r accolta de lla fr azione org anica c ompostabile dovrà e ssere c onferito pr esso 
impianto di conf erimento in dicato da l Com petente Orga no Re gionale, o ne l caso di ce ssazione d el 
Commissariamento Regionale presso idoneo impianto opportunamente individuato dall’Appaltatore e sotto posto ad 
approvazione dell’Appaltante. Rimane inteso che gli oneri relativi allo smaltimento di tale frazione saranno a c arico 
della stazione Appaltante previa prima fatturazione all’impianto di trattamento / smaltimento  da parte dell’Appaltatore 
in ma niera an aloga al la m odalità prevista per lo sm altimento in discarica di bacino de lle frazi oni secc he non 
recuperabili. 
Gli eco-incentivi o  i contributi er ogati a v ario tito lo d a associazioni, c onsorzi pr ivati (c ompresi i c ontributi CO NAI), 
saranno di esclusiva spettanza del Comune che potrà delegare l’Appaltatore a compensazione della valorizzazione e 
consegna ai siti a  ciò  d eputati de i rifi uti; l ’appaltatore d ovrà altresì fa rsi cari co d i tutti gl i on eri c onnessi a lla 
valorizzazione dei rifiuti oltre ai relativi costi di filiera.  

ART.47_ Raggiungimento degli obiettivi minimi nella raccolta differenziata 

Ai se nsi d ell’Art. 21 del pr esente C apitolato, l’A ppaltatore d ovrà g arantire per l’intero per iodo co ntrattuale che l a 
percentuale di raccolta differenziata riferita alle singole frazioni riciclabili (carta, plastica, vetro, cartone, umido, legno, 
ingombranti, pile ecc..) non sia inferiore alle percentuali descritte che qui si riportano: 
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 per l’anno 2012: 50,00% (da calcolare sulla base dei mesi effettivi di affidamento del servizio); 
 dall’anno 2013: 65,00%; 
 dall’anno 2014 in poi: 70,00%. 

In cas o d i m ancato ra ggiungimento d egli obbiettivi prefissati di c ui s opra, s arà applicata u na penale al la ditta 
Appaltatrice c alcolata i n r apporto a l peso degli R SU, n el c aso in cui l a p ercentuale d i r accolta differenziata 
scendesse al di sotto de l limite fissato, il Comune ap plicherà u na pe nale par i ad € . 1.000,00 per  ogni pu nto di  
differenziata in meno rispetto al limite suddetto. Detta valutazione sarà fatta sulla media di sei mesi. 
 

CAPITOLO 5°  MODALITA’ DI SVOLGIMENTO DEL SERVIZIO DI 
BASE 

ART.48_ Estensione territoriale del servizio 

Tutti i servizi di cui al presente Capitolato devono essere svolti nell’ambito del Comune di San Vincenzo La Costa 
secondo le planimetrie messe a disposizione alle ditte partecipanti. 
Resta inteso ch e le  o perazioni p er l’e spletamento dei servizi appaltati dovranno rispe ttare l’ora rio in dicato 
dall’Appaltatore, a d eccezione di sit uazioni p articolari, per l e quali, l ’Appaltante si  ri serva l a f acoltà d i r ichiedere 
l’intervento dell’Appaltatore in qualsiasi momento del giorno e della notte.  

ART.49_ Calendario del servizio 

Il serv izio verrà eseguito secondo le modalità riportate nella Relazione Generale su lle Modalità di svolgimento del 
servizio. 

ART.50_ Raccolta “porta a porta spinto” 

Il servizio di r accolta delle frazioni riciclabili dei rifiuti solidi urbani e l a frazione umida, viene effettuato mediante la 
raccolta denominata “porta a porta sp into”. Tale serv izio avviene con il ritiro d elle frazioni di rifiuto in  contenitori o 
sacchetti a pe rdere, posti, a cura dell’utente, lungo il bordo delle strade pu bbliche o destinate ad uso pubblico, in 
adiacenza al proprio civico. 
Gli utenti, le  cu i proprietà insiston o su  strade private non d estinate ad us o p ubblico, no n s aranno direttamente 
interessati al passaggio dei mezzi di raccolta ma dovranno effettuare il conferimento nel punto servito dalla raccolta 
più v icino a lla loro abitazione. La  m ovimentazione dei r ifiuti um idi dovrà avvenire co n mezzi provvisti di  c assone 
stagno, a l fin e di e vitare qu alunque ti po di p ercolamento. Qua lora per q ualsiasi motivo (i ntemperie, atti di 
vandalismo, ecc.) i contenitori, al momento della raccolta, fossero trovati rovesciati, rotti o aperti, sarà compito degli 
addetti al servizio, provvedere alla pulizia dell’area circostante, nonché alla rimozione e al trasporto di tutti i rifiuti che 
per qualsiasi motivo si trovassero sparsi sul suolo pubblico. 



  
COMUNE DI SAN VINCENZO LA COSTA 
PROVINCIA DI COSENZA 
 
_________________________________________________________________________________________________________ 

 
 
 

05_Capitolato Speciale d'Appalto-REV.01 
Pagina 28 di 41 

 
 
 

Il  se rvizio comprende inoltre la raccolta d i tutti i  rifiuti che per qualsiasi motivo si trovassero nelle aree pubbliche, 
anche se no n nelle imm ediate vic inanze de lle ab itazioni, ma posti comunque in pr ossimità e/o a diacenza ai 
contenitori adibiti al servizio. 
Il servizio verrà eseguito con idonea manodopera e adeguate attrezzature. 

ART.51_ Ulteriori contenitori per raccolta frazioni riciclabili e non 

Nel caso in cui, a s eguito della costruzione di nuovi i nsediamenti, si v erificasse - in v ia ob iettiva - un aumento di 
utenze e si verificasse  la  nece ssità di d istribuire nu ovi co ntenitori e/o sacchi e  bidoncini p er il rifiu to se cco non 
riciclabile, contenitori per le  frazioni riciclabili, l’Appaltatore è tenuto a pr ovvedere al l’acquisto ed  alla di stribuzione 
degli ste ssi sen za alcun aggra vio pe r l’Ap paltante fino  ad u n aumento massimo del 10% del nu mero to tale delle 
attrezzature già in uso all’utenza.  

ART.52_ Sostituzione contenitori distrutti o divenuti obsoleti 

L’Appaltatore è ten uto a ri muovere e sost ituire tutti i co ntenitori impiegati nel s ervizio di rac colta, i q uali a g iudizio 
insindacabile dell’Appaltante, per m otivi le gali, tec nici, di fu nzionalità, no n si ano conf ormi alle n orme e 
raccomandazioni vigenti e  future. L ’Appaltatore è  tenuto inoltre alla  imme diata so stituzione, co n tutti g li oneri 
connessi a tale operazione, a proprio carico dei contenitori distrutti o resi inutilizzabili. 

ART.53_ Raccolta della frazione proveniente da sfalci e/o potature di essenze vegetali 

L’Appaltatore dovrà effettuare un servizio di raccolta "porta a porta” del materiale di sfalcio o di potatura dei giardini 
privati. Per evitare impieghi antieconomici di personale e di mezzi, gli interventi saranno prenotati telefonicamente al 
numero ver de mess o a d isposizione d all’Appaltatore. Il comp enso per qu esto s ervizio è i ncluso n el ca none per 
quantità c onferite i nferiori a 20 0 litr i per s ingola rac colta. Per q uantitativi su periori lo smaltimento s arà a cari co 
dell’utente. 
Per q uelle utenze che h anno u na produzione d i rifi uto s uperiore ai 200 litr i p er rac colta, v erranno dati in uso, su  
richiesta, contenitori per il rifi uto umido da 240 l itri dietro i l pagamento di un c orrispettivo che dovrà essere indicato 
dalla ditta Appaltatrice in sede di gara. 
L’utente è tenuto a conferire il rifiuto verde privo di altre impurità non compostabili.  

ART.54_ Raccolta della frazione riciclabile presso le utenze non domestiche 

Per le utenz e non domestic he riconducibili a bar, alber ghi (pens ioni o B&B), rist oranti, tratt orie, mense, etc.,  
l’Appaltatore è  tenut o a rac cogliere i rif iuti, con il s istema del p orta a p orta, pr ovvedendo a c oprire con i l serv izio 
l’intero territorio per la  raccolta differenziata di vetr o, cartoni, lattine, contenitori banda stagnata, carta, contenitori in 
plastica, alluminio, etc.. 
Gli st essi v erranno, a llo sc opo or dinatamente accatastati e v olumetricamente r idotti ed i mpacchettati a  cu ra degli 
utenti in modo da garantirne una efficace raccolta. 
L’Appaltatore dovrà pertanto fornire idonei contenitori da 80-120-240 litri o altri contenitori che intenda proporre. 
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Le c omponenti de l rifi uto secco ric iclabile v erranno r accolte co n c adenze d ifferenziate per le diverse tipo logie di 
rifiuto. L’A ppaltatore do vrà fo rmulare un c alendario di rac colta ch e com unque d ovrà ten er co nto d elle p eculiarità 
territoriale. 
Non si dovrà conferire con la carta e il cartone materiale imbrattato da sostanze alimentari. 
L’Appaltatore prov vederà a raccogliere, co munque, a nche i rifiuti c artacei ch e p er q ualsiasi r agione do vessero 
spargersi sulle aree attorno al punto di conferimento. 
I contenitori dei liquidi, per facilit are le successive fasi di t rasporto e c ompattazione, devono, per quant o poss ibile, 
essere compressi manualmente dagli utenti e conferiti congiuntamente al tappo possibilmente schiacciati. 
Non potranno essere conferiti i contenitori di prodotti tossici, nocivi o infiammabili (solventi, benzina, anticrittogamici, 
ecc.). 
L’Appaltatore provvederà a raccogliere, comunque, anche i co ntenitori plastici o  d i a ltro genere che, per  qualsiasi 
ragione, dovessero trovarsi sulle aree attorno al punto di conferimento.  
Non dovrà es sere co nferito c on il  v etro, ma in  c ontenitori separati, materiale de l tipo: ve tro retinato, ve tro opale 
(boccette profumi) cristalli, piatti, tazzine, lampadine, specchi, schermi di televisori, tubi catodici e piombo. 
L’Appaltatore provvederà a raccogliere separatamente, comunque, anche i materiali vetrosi idonei e non idonei che 
per q ualsiasi rag ione dovessero s pargersi o trovar si su lle aree attorno al p unto di c onferimento n onché i nvolucri, 
cartoni, cassette che dovessero trovarsi sull’area del punto di raccolta. 
La responsabilità sulla qualità dei materiali raccolti è dell’Appaltatore; a suo carico, quindi, sono da considerarsi le 
penalità eventualmente applicate dagli impianti di smaltimento, trattamento o recupero, conseguenti alla non idoneità 
dei rifiuti ad essi conferiti. 

ART.55_ Raccolta della frazione ingombranti e dei beni durevoli 

I rifiuti ingombranti e i beni durevoli verranno raccolti tramite servizio domiciliare porta a porta. Tali interventi saranno 
prenotati t elefonicamente al num ero v erde a pprontato dall’Appaltatore e v erranno effettuati i n un gi orno fis so a 
cadenza settimanale. In  tal e servizio i m ateriali oggetto della richiesta dovranno essere ritir ati presso l a soglia ( al 
pianterreno) dell’abitazione del richiedente se la stessa si affaccia sulla pubblica via o depositati dall’utente ai bordi 
della strada se possibile in relazione alle dimensioni del marciapiede e nel rispetto del regolamento allegato al codice 
della strada.  
I beni durevoli recuperabili non dovranno essere inseriti nel flusso destinato allo smaltimento del rifiuto secco.  

ART.56_ Raccolta RSU presso i cimiteri comunali 

L’Appaltatore dovrà assicurare l’asporto dei rifiuti dal cimitero, in particolare con il posizionamento di cassonetti per il 
rifiuto secco (carte, cere, plastiche, ecc.), d i cassonetti per i rifi uti organici i n numero sufficiente a lle esigenze del 
servizio e dotati di idonea cartellonistica di riconoscimento e di un cassone scarrabile per modeste quantità di inerti 
derivanti da estumulazioni ed esumazioni.  
Tali c ontenitori dovr anno essere p osizionati poss ibilmente all’ interno d ella cint a mur aria de l cim itero. Gli orar i d i 
svuotamento degli stessi dovranno essere f issati compatibilmente agli orari d i apertura del c imitero e verrà in ogni 
caso effettuato nei giorni prefestivi. 
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In particolari periodi (festività dei defunti, ecc.) dovrà essere assicurata da parte dell’Appaltatore un’intensificazione 
del servizio , garantendo co munque il pre levamento nel giorno fe riale an tecedente la fe stività e  in  que llo 
immediatamente successivo. 

ART.57_ Rifiuti domestici pericolosi 

Il serv izio dei r ifiuti domestici pericolosi, riguardante i r ifiuti di origine domestica ai sensi dell’allegato D del D.Lgs. 
n.22 del 05.02.1997 e normativa di settore, sarà eseguito con le modalità indicate di seguito. 
Il serviz io comprende la raccolta, i l trasporto fino al l’impianto d i stoccaggio provvisorio ed il tratt amento finale che 
verrà concordato con l’Appaltante qualsiasi esso sia. 
Le spese anche per i l tratt amento fi nale sar anno a  c arico dell’Appaltatore, co n esclusione d el sol o costo di 
smaltimento che resta a carico dell’Appaltante.  
L’Appaltatore dovrà essere provvisto di aree attrezzate ed autorizzate per lo stoccaggio dei rifiuti pericolosi in attesa 
dell’avviamento al trattamento finale. Le pile scariche saranno conferite, a cura degli u tenti, in  contenitori specifici, 
forniti da ll’Appaltatore e col locati pr esso pu nti ve ndita i ndividuati da ll’Appaltante o l ungo l e strad e. Nel l’Appalto si 
intende co mpreso e compensa to l’one re per lo  svuotamento da  un a dotazione minima  di 1  co ntenitore ogn i 200 
abitanti circa residenti, 
Sarà cur a d ell’Appaltatore p rovvedere alla vuotatura d ei contenitori co n freq uenza a lmeno m ensile. Dev e e ssere 
rigorosamente evitato il traboccamento dei contenitori. L’Appaltatore dovrà inoltre provvedere alla posa di contenitori 
stradali da posizionarsi nelle zone individuate dalla stazione Appaltante. 
I farmaci scaduti o inutil izzati saranno conf eriti, a cur a de gli utenti, in cont enitori specifici, for niti dall’A ppaltatore, 
collocati este rnamente o meno pres so l e locali farmacie, medici e presidi sanitari in g enere, individuati 
dall’Appaltante. Sarà cura dell’Appaltatore provvedere alla vuotatura dei contenitori con frequenza necessaria. Deve 
essere rigorosamente evitato il traboccamento dei contenitori. 
I prodotti e relativi contenitori etichettati con il  simbolo T/F e altri r ifiuti urbani pericolosi provenienti esclusivamente 
da attività domestica (s olventi, c oloranti, v ernici, fi ltri, l ampade a  sc arica, tu bi c atodici, co mponenti el ettronici, o li 
minerali esausti, oli e gra ssi vegetali, cartucce esa uste di toner p er fotocopiatrici e stampanti) dov ranno essere 
conferiti nei cont enitori ap positamente predisposti d all’Appaltatore, lu ngo le  stra de ne i pu nti in dividuati 
dall’Appaltante.  

ART.58_ Rimozione rifiuti abbandonati ed altri servizi 

L’Appaltatore dovrà provvedere a proprie spese alla raccolta, a l trasporto e al lo smaltimento/recupero, nonché alla 
pulizia delle aree interessate dall’abbandono di cumuli di rifiuti urbani, inerti, ingombranti, speciali (pericolosi e no n 
pericolosi) sul suo lo pubblico o di pubblico util izzo, compresi i rottami di  automobili quando siano state inutilmente 
espletate le procedure di riconoscimento del produttore. 
L’Appaltatore deve f ornire tu tte le  i ndicazioni r elative all’abbandono dei rifiuti i n m erito a: entità dell’abbandono, 
tipologia dei rifiuti abbandonati, pericolosità dei rifiuti.  
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ART.59_ Numero e tipologia dei contenitori utilizzati da strutture pubbliche 

Unitamente a quanto previsto per l e utenze non domestiche, ai fini dell’aumento della quantità e d ella qualità delle 
frazioni riciclab ili, do vrà essere attuato un se rvizio dedicato pe r la  ra ccolta d i flu ssi d i rifiu to organico e se cco 
riciclabile, in grandi quantità, presso le strutture pubbliche e/o particolari. 
Alcuni contenitori integrativi, dovranno essere messi a di sposizione di a lcune utenze specifiche pubbliche (scuole, 
mense, uffici, cimiteri, etc.), definite dall’Appaltante, che dispongono di aree adatte (cortili, aree recintate) e che siano 
generatrici d i grandi q uantitativi d i rifi uto secco ric iclabile e d i rifi uto organico c ompostabile co me ad es empio l e 
mense scolastiche d ove si  d ovranno mett ere a  d isposizione delle c ompostiere.  A ta li ute nze pubbliche e private 
particolari verrà effettuato un servizio dedicato su chiamata per la frazione secco r iciclabile i l rifiuto organico – ove 
non sia possibile l’allocazione di compostiere - verrà conferito nel normale circuito di raccolta dei rifiuti solidi urbani.  

ART.60_ Criteri generali per lo svolgimento del servizio di raccolta dei rifiuti speciali 
assimilati 

Ai sensi del quadro legislativo vigente, fino al momento in cui lo Stato non determinerà i crite ri quali-quantitativi per 
l’assimilazione dei r ifiuti s peciali ai Rif iuti Urbani s i far à riferimento alla d efinizione r iportata all’a rt. 2 de l presente 
Capitolato. 
Per tali rifiuti, in quanto provenienti da utenze non domestiche verrà attivato un servizio tenendo conto delle effettive 
qualità e quantità dei rifiuti prodotti. Verrà attuata, inoltre, la differenziazione tra le frazioni secco e umido e tra i rifiuti 
riciclabili e non riciclabili. 
Ai soli fini del servizio di raccolta e delle modalità della determinazione della tariffa, tali utenze verranno divise in due 
categorie, piccoli produttori e grandi produttori, definite al successivo Art. 62 del presente Capitolato. 

ART.61_ Numero e tipologia dei contenitori impiegati per la raccolta degli RSUA presso 
utenze non domestiche 

Una p arte d ei cont enitori di cui a ll’Art. 59  del presente Capitolato, co n gl i ev entuali cont enitori i ntegrativi forn iti 
dall’Appaltatore, potranno essere messi a disposizione delle utenze non domestiche per la raccolta dei rifiuti speciali 
assimilati agli urbani, ai sensi dell’Art. 60 del presente Capitolato. 

ART.62_ Definizione delle categorie di produttori privati di rifiuti speciali assimilati 

Per piccoli produttori si intendono i produttori di rifiuti speciali assimilati fruitori del servizio pubblico che richiedono, 
per l a gestione dei rif iuti a ssimilati pr odotti, l’ assegnazione d i un co ntenitore di capacità m assima di  l itri 250 da 
svuotare c on l a m edesima fr equenza prevista per i r ifiuti in differenziati res iduali dalla racc olta differenziata delle 
utenze domestiche 
Per grandi produttori si intendono i produttori di rifiuti speciali assimilati fruitori del servizio pubblico che richiedono, 
per l a gestione d ei rif iuti assimilati prodotti, l’a ssegnazione di un c ontenitore d i ca pacità su periore a litri 250 d a 
svuotare c on l a m edesima fr equenza prevista per i r ifiuti in differenziati res iduali dalla racc olta differenziata delle 
utenze domestiche. 



  
COMUNE DI SAN VINCENZO LA COSTA 
PROVINCIA DI COSENZA 
 
_________________________________________________________________________________________________________ 

 
 
 

05_Capitolato Speciale d'Appalto-REV.01 
Pagina 32 di 41 

 
 
 

Sarà cur a de ll’Appaltatore s egnalare tem pestivamente al l’Appaltante e ventuali a nomalie, diffi coltà di ser vizio o 
comportamenti scorretti degli utenti. In particolare dovranno essere comunicati i nominativi dei piccoli produttori che 
risultano conferire quantità elevate di rifiuto secco non riciclabile. 
L’Appaltatore dovrà individuare e segnalare i PICCOLI E GRANDI PRODUTTORI. 

ART.63_ Servizio di raccolta presso i piccoli produttori 

I piccoli produttori dovranno essere inclusi nella raccolta dei rifiuti solidi urbani. 
I rifiuti prodotti dai piccoli produttori verranno raccolti nell’ambito della raccolta effettuata con il servizio porta a porta. 
lle utenze che ne faranno richiesta, potranno essere affidati, in accordo con l’Appaltante, alcuni dei contenitori di cui 
all’Art.61 del presente Capitolato. Tali contenitori dovranno essere svuotati secondo necessità. Eventuali integrazioni 
saranno a carico dell’Appaltatore.  
Ove necessario potrà essere assegnato un contenitore da 240 litri di cui all’Art. 61. 
L’Appaltatore dovrà fornire all’Appaltante, sia su carta che su supporto informatico, tutte le informazioni relat ive al 
servizio sv olto, in particolare dovrà essere r edatto un Registro di r accolta d ei r ifiuti sp eciali as similati a gli urbani 
conferiti dai piccoli produttori, in cui, oltre ai dati identificativi dell’utenza, dovranno essere registrati i dati relativi alla 
quantità e alla qualità dei rifiuti assimilati agli urbani. 

ART.64_ Servizio di raccolta presso i grandi produttori 

Per i grandi produttori dovrà essere attivato un servizio dedicato e su chiamata. 
I rifiut i s peciali ass imilati agli ur bani e  co nferiti d ai gr andi pr oduttori, d ovranno essere racc olti s eparatamente dai 
corrispondenti rifiu ti urbani, in modo da poter consentire, se del caso, l’applicazione della tariffa proporzionale alla 
quantità.  
Ai grandi produttori verr anno consegnati contenitori per i rifiuti  speciali assi milati, di v olumetria com misurata alle 
esigenze medie di sv uotamento. Il serv izio di svuotamento per i cass onetti verrà effettuato su g iorno fisso, co n una 
frequenza da concordarsi, m entre il s ervizio di svuotamen to dei cas soni sc arrabili v errà effett uato su c hiamata. 
L’Appaltatore dovrà fornire all’Appaltante, sia su carta che su supporto informatico, tutte le informazioni relat ive al 
servizio sv olto, in particolare dovrà essere r edatto un Registro di r accolta d ei r ifiuti sp eciali as similati a gli urbani 
conferiti dai grandi produttori, in cui, oltre ai dati identificativi dell’utenza, dovranno essere registrati i dati relativi alla 
quantità e alla qualità dei rifiuti assimilati agli urbani. 

ART.65_ Manutenzione dei contenitori affidati alle utenze private 

I cassonetti e i contenitori dedicati che nel corso del servizio si danneggiassero durante la fase di raccolta, dovranno 
essere sostituiti a c ura dell’Appaltatore. La sostituzione dovrà avvenire entro c inque giorni dalla segnalazione. Nel 
caso di d anneggiamento di  cui no n si a resp onsabile l’Ap paltatore, opp ure ne l cas o di furt o, verrà rite nuta 
responsabile del fa tto l’u tenza a cu i era stato affidato il con tenitore che dovrà essere sostituito a sue spese entro 
cinque giorni dal fatto.  
Nel caso d i n ormale usura, il co ntenitore verrà s ostituito a c arico dall’Appaltatore p revio a ccertamento tec nico 
effettuato dai propri incaricati.  
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A tal e fi ne l’Appaltatore dovrà for nire, i n se de d i pr esentazione del progetto - offerta, prezzi un itari re lativi 
all’installazione e alla gestione dei nuovi contenitori, divisi per tipo. 
Rimane fermo che il lavaggio del contenitore affidato all’utente privato è a sua cura e spesa. 

ART.66_ Ulteriori contenitori per raccolta RSA 

In caso di aumento delle utenza produttiva a seguito di stipula di nuove convenzioni, l’Appaltante è tenuto a dotare la 
medesima utenza dei necessari contenitori. 
 

CAPITOLO 6°  MODALITA’ DI SVOLGIMENTO DEI SERVIZI 
SPECIALI 

ART.67_ Pulizia in seguito a feste e manifestazioni in genere 

L’Appaltatore, se ric hiesto, dovrà garantire il p otenziamento de i ser vizi i n occ asione di partic olari fi ere, sp ettacoli 
circensi e manifestazioni in genere. 
Tali interventi, richiesti espressamente dall’Appaltante, dovranno essere garantiti durante tutta la durata dell’evento e 
dovranno essere comunque eseguiti nei casi in cui l ’area utilizzata per la realizzazione della manifestazione non sia 
comunale ma di proprietà di altro ente pubblico. 
In ogni caso l e manifestazioni d ovranno e ssere util izzate da lla Ditta ag giudicataria de l servizio per attivit à di 
sensibilizzazione in materia ambientale e in particolare sulle metodologie praticate per la raccolta differenziata. 
Dovranno altresì essere previste forniture temporanee di cassonetti o altro tipo di raccoglitori "a perdere" del secco e 
dell’umido di tipo stradale in numero sufficiente da posizionare secondo la l ocalizzazione preventivamente indicata 
dall’Appaltante. 
Andrà i noltre espletato il  s ervizio di p ulizia e di spazzamento di tutta  l’ area interessata d all’evento; ta li attività 
dovranno essere effettuate anche il giorno seguente al termine dell’evento. 
Tale servizio dovrà essere garantito anche per: 

a) mercatini in giorni feriali; 
b) comizi e manifestazioni varie. 

Sarà cur a d ell’Amministrazione C omunale ed i n p articolare d el C omando VV UU, d elimitare le ar ee e vi etare il  
transito veicolare. 

ART.68_ Spazzamento strade, piazze e marciapiedi 

Formano oggetto del servizio: 
a) lo spazzamento manuale delle strade, piazze ed altri spazi pubblici e/o ad uso pubblico da effettuarsi 

nelle qu attro f razioni pri ncipali, d i cui al s eguente art. 72, con c adenza bis ettimanale ed a gi orni 
prefissati e stabiliti, all’atto della consegna dei lavori, dall’appaltante;  
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Per garantire l’efficienza del servizio, l’Appaltante predisporrà apposite ordinanze per il divieto di sosta programmate, 
mentre la posa dei relativi cartelli sarà a cura dell’Appaltatore. Durante l’esecuzione del servizio, l’Appaltatore potrà 
richiedere, ove ritenuto necessario, l’intervento della Polizia Municipale. 
Restano esclusi i servizi di manutenzione del verde pubblico. 
Il servizio di sp azzamento co mprende inoltre il ta glio, l’asporto, il tra sporto e lo  smaltimen to de ll’erba spo ntanea 
presente nelle aree di cui alle precedenti lettere a) e b) e nelle conche dei marciapiedi utilizzate per la piantumazione 
degli alberi. 
Nel se rvizio di sp azzamento, l’Ap paltatore dovrà provvedere alla rimo zione di siringhe  ab bandonate sul su olo 
pubblico o di pubblico passaggio, nelle aree verdi pubbliche e nei parchi pubblici. L’Appaltatore dovrà predisporre un 
mezzo attre zzato d otato d i i donei co ntenitori p er l a rac colta delle siri nghe ch e su ccessivamente dovranno ess ere 
avviati a ter modistruzione a  cura d ell’Appaltatore. Ta le onere s i inte nde c ompreso e com pensato nel l’importo d i 
appalto posto a base d’asta. 

ART.69_ Svuotamento e manutenzione dei cestini portarifiuti e pulizia area circostante 

L’Appaltatore dovrà provvedere allo svuotamento dei cestini porta rifiuti posti nei luoghi di cui all’Art.68 lettera a) e b) 
con frequenza non inferiore a quella del servizio di spazzamento manuale previsto nei luoghi in cui verrà installato il 
cestino. In ogni caso dovranno essere evitate situazioni di cestini traboccanti. 
Per i cestini che venissero installati in località non soggette a spazzamento manuale, l’Appaltatore dovrà assicurare 
la vuotatura degli stessi almeno con frequenza settimanale. 
Tutti i c estini dovranno e ssere co stantemente m antenuti in buono st ato di c onservazione e di efficienza a cur a e 
spese dell’Appaltatore. Rientra nella manutenzione ordinaria, tra l’altro, la fornitura e la messa in opera all’interno di 
ciascun cestino di un sacchetto a perdere di materiale plastico da sostituirsi ad ogni svuotamento, ed il lavaggio del 
cestino stesso in caso di necessità e comunque almeno due volte all’anno. 
Rientra ne lla man utenzione straor dinaria a car ico dell’Appaltatore e s enza o neri p er l’Ap paltante, tra l’a ltro, l a 
sostituzione d i un cestino con a ltro del me desimo mod ello, o a ltro d i p ari funzionalità, p revia a pprovazione 
dell’Appaltante, nel caso in cui il cestino esist ente sia stato distr utto, rubato o da nneggiato. Nel cas o in cui 
l’eventuale palo d i s ostegno sia  d edicato esclusivamente a tale  fu nzione, l’Ap paltatore è  te nuto a cu rarne la 
manutenzione ordinaria e straordinaria. 
Due volte all’anno tutti i  cestini vanno lavati esternamente, con asportazione di eventuali adesivi e cancellazione di 
scritte irregolarmente apposte. 
Qualora l ’Appaltatore l o rit enga opportuno potr à procedere all’acquisto di nuovi c estini di quals iasi m ateriale e 
modello peraltro previamente concordato con l’Appaltante, fino ad un incremento annuo massimo pari al 10 (dieci) % 
dei cestini già esistenti. L’Appaltatore avrà cura di posizionare ta li nuovi contenitori, a proprie spese e senza oneri 
per l’Appaltante, nei luoghi che quest’ultimo indicherà. Una volta installati, anche questi cestini sa ranno soggetti al 
regime d i manutenzione sopra dettagliato. Tutti i  cestini presenti sul t erritorio, da chiunque inst allati od acquistati, 
rimangono di proprietà dell’Appaltante. L’Appaltatore dovrà inoltre garantire, tra l’altro, la pulizia delle aree circostanti 
ai cestini.  
L’Appaltatore è tenuto alla realizzazione di una planimetria con l’ individuazione di tutti i  cestini gettarifiuti ubicati sul 
territorio comunale, all a num erazione degli stessi e ntro u n mese da ll’inizio de l servizio. Deve altr esì produrre un  
piano di lavaggio mensile dei cestini ubicati. 
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ART.70_ Presenza a richiesta di addetti a disposizione dell’Appaltante 

L’Appaltatore dovrà, a richiesta, mettere a disposizione uno o più operatori, eventualmente con automezzo adeguato 
(tipo motocarro o analogo), a disposizione dell’Appaltante per compiti vari quali ad esempio: 

a) raccolta dei rifiuti abbandonati sparsi sul territorio comunale; 
b) assistenza supplementare nello spazzamento, qualora richiesto; 
c) la pulizia di giardini, aiuole, marciapiedi ed ogni zona del territorio che richiedesse un intervento di pulizia e 

sistemazione straordinario. 
La disponibilità dell’addetto all’Appaltante deve essere data entro un giorno dalla chiamata. 

ART.71_ Raccolta e trasporto rifiuti cimiteriali trattati 

L’Appaltatore deve provvedere alla fornitura di cassonetti per i rifi uti organici in numero sufficiente alle esigenze del 
servizio e dotati d i i donea cartellonistica di riconoscimento provvisti di ch iusura,  di sacchi a  perdere e di cassoni 
scarrabili per i materiali inerti. 
Provvederà a ltresì co n c adenza s ettimanale al r itiro, trat tamento, tra sporto e avv io allo sm altimento de i rifi uti 
cimiteriali come definiti all’Art. 2 del presente Capitolato. 
Tali operazioni sara nno e seguite ai s ensi d ella n ormativa vigente. Verr à previsto per i framm enti di l egno, stoffa,  
avanzi di i ndumenti, etc., de rivanti d a e sumazioni e d e stumulazioni, co sì come r iportate a lla lu ce e sud divise pe r 
tipologia dai necrofori: 

a) il c onfezionamento i n c ontenitore i doneo di mate riale re sistente e  m unito d i c hiusura recante l a dicitura 
“rifiuti cimiteriali”: (confezionamento in big-bag o contenitori previa riduzione volumetrica delle parti lignee), 
previo il trattamento di disinfezione; 

b) deposito pr ovvisorio, solo q ualora si  re ndesse necessario per u na m aggiore r azionalità del s istema di 
raccolta, in idonea area attrezzata, all’interno del cimitero; 

c) smaltimento finale, pr eferibilmente pre sso imp ianti di  termodistruzione, debitamente aut orizzati ai sen si 
della normativa vigente. In alternativa smaltimento in discariche autorizzate per rifiuti solidi urbani in base a 
specifico accordo con il gestore della discarica stessa; 

d) per ci ò c he ri guarda l e parti metalliche quali zi nco, ott one, pi ombo, ecc. verrà eff ettuata l a bonifica d elle 
parti metalliche nel caso in cui queste presentino rischi di pericolosità, a cura del responsabile del servizio di 
smaltimento. 

ART.72_ Pulizia caditoie stradali 

Nell’esecuzione del servizio di spazzamento, il p ersonale deve evitare che qualsiasi detrito cada dentro i co ndotti e 
curare che le caditoie e le bocche dei condotti destinati allo scarico delle acque meteoriche siano tenuti sempre in 
perfetta effi cienza e c ompletamente sgombri d a terr a, sa ssi, sa bbia, fo gliame e d ogni altro r ifiuto c he vi s i p ossa 
accumulare. 
L’Appaltatore dovrà inoltre mantenere l iberi e s gombri d a q ualsiasi materia l e c aditoie di r accolta delle a cque 
meteoriche esistenti lungo le vie, piazze e viali in modo da assicurare il libero scolo delle acque stesse. 
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L’Appaltante dovrà assicurare almeno due v olte a ll’anno e c omunque d a eff ettuare su richiesta form ale 
dell’Appaltante, la pulizia delle caditoie stradali presenti nelle quattro frazioni principali: S. Sisto dei Valdesi, Gesuiti, 
S. Vincenzo La Costa, Prioli (dichiarati Centri Urbani con Delibera di Giunta n°29 del14/02/2002). Tale servizio andrà 
comunque e spletato, la prima vo lta n el m ese d i marz o e   la sec onda volta, ne l me se di s ettembre. Esso d ovrà 
prevedere l o spurgo d el f ango o di altri rifiuti accumulatisi. L ’Appaltatore d ovrà i noltre assicurare il tr asporto 
all’impianto di smaltimento, in modo separato, del materiale di risulta (l’acqua verrà smaltita a carico dell’Appaltatore) 
e sa rà r esponsabile d egli e ventuali danni arre cati nell’esecuzione del servi zio, si a alle grate c he ai m anufatti 
accessori.  
L’Appaltatore è tenuto alla realizzazione di una planimetria con l’individuazione di tutte le caditoie stradali ubicate sul 
nelle frazioni suddette del territorio comunale, al la numerazione delle stesse entro due mesi dall’inizio del s ervizio. 
Deve altresì produrre un piano di pulizia delle caditoie stradali. 

ART.73_ Altri servizi 

L’Appaltatore dovrà inoltre provvedere a proprie spese alla raccolta, al trasporto e a llo smaltimento di resti di natura 
organica c omprese l e car ogne a nimali c he per un q ualsiasi mot ivo d ovessero trov arsi sul s uolo p ubblico. D ovrà 
essere inoltre previsto un servizio per la rimozione degli animali feriti che sostino in luogo pubblico. 

ART.74_ Altri servizi accessori ed integrativi della pulizia della strada 

L’Appaltatore dovr à in oltre p rovvedere, perché compresi e compensati ne ll’importo a bas e di  gara, ad  attivare i  
seguenti servizi: 

a) il lavaggio, almeno quattro volte l’anno e comunque su formale richiesta dell’Appaltante, delle superfici 
stradali a pavimentazione lapidea; 

b) il l avaggio e  la d isinfezione, a lmeno quattro v olte l’a nno e c omunque s u f ormale r ichiesta 
dell’Appaltante, delle fontane pubbliche. 

Tali servizi, condizioni meteorologiche permettendo, saranno svolti nelle prime ore del mattino, al fine di non creare 
intralci a l tr affico v eicolare ed i nconvenienti a  q uello pedonale, nel ri spetto della s alvaguardia ambientale e d ella 
quiete pubblica e rispetto dei beni. 
La raccolta e asportazione delle foglie al di fuori del normale servizio di spazzamento verrà attivata, dietro richiesta, 
nel periodo autunnale. La raccolta manuale sarà effett uata da operatori con ausilio di idonee attrezzature: scope, 
rastrelli, sacchi, forconi e motocarri a vasca e/o minicompattatori per il caricamento. 
Lo spazzamento stradale meccanizzato sarà effettuata con l’ausilio di o peratori eco logici addetti allo spazzamento 
manuale dei marciapiedi ed assistenza all’operatore dell’autospazzatrice. 

ART.75_ Servizi in occasione di nevicate 

In caso di nevicate, tutto i l personale addetto allo spazzamento stradale sarà messo a disposizione del Comune per 
la spalatura e lo sgombero della neve dalle strade principali delle 4 frazioni di cui all’art. 72. 
Il per sonale addetto alla r accolta verr à m esso a d isposizione p er l o s gombero della n eve solo nel  caso i n cu i i l 
servizio non potesse essere convenientemente svolto con il solo personale addetto allo spazzamento. Il personale 
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utilizzato n el s ervizio di c ui al pr esente art icolo, d ovrà es sere f ornito, a  spes e d ella ditta a ppaltatrice, di tutt e l e 
attrezzature di lavoro, mezzi e materiali di consumo necessari per lo sgombero della neve dalle strade comunali. 

CAPITOLO 7°  TRASPORTO E CONFERIMENTO FINALE 

ART.76_ Trasporto e pesatura dei rifiuti 

Il  trasporto di rifiuti ur bani ed assimilati e dei materiali recuperati per i l conferimento ad impianti di ri utilizzo e/o di 
trattamento in discarica è a totale carico dell’Appaltatore. 
L’Appaltatore deve effettuare l e o perazioni di pesatura di  tutti  i  ti pi di rifiuto e  d ei m ateriali r accolti i n modo 
differenziato presso l’ impianto d i sma ltimento, tratta mento e r ecupero dei mat eriali med esimi, ovvero in pese 
intermedie a suo carico (autorizzate dall’Appaltante) e deve inviare copia del verbale di t utte le pesature a ll’ufficio 
competente del Comune con scadenza mensile, entro i primi 15 giorni del mese successivo. 
Ogni pe satura in entr ata ai centri d i tratt amento e/o smaltimento e i n dis carica dovrà rip ortare l a co ntrofirma 
dell’addetto al trasporto e di quelle all’accettazione con data completa ed ora.  

ART.77_ Conferimento finale dei rifiuti 

Gli im pianti di conf erimento d ei rifi uti ur bani son o ob bligatoriamente quelli pr evisti ed autorizzati da lla comp etente 
autorità. 
Alla Amministrazione è fatto carico di indiv iduare impianti di trattamento/smaltimento in caso di indisponibilità anche 
parziale dei suddetti impianti ovvero a indicare e rendere praticabili forme alternative di trattamento/smaltimento; in 
tali casi l’Appaltatore sarà obbligato a conferirvi i rifiuti. 
E’ fatto assoluto divieto all’Appaltatore di conferire in discarica le frazioni provenienti dalla raccolta differenziata. 
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CAPITOLO 8°  NORME ORGANIZZATIVE 

ART.78_ Responsabile del servizio 

L’Appaltatore dovr à comunicare al l’Appaltante, prim a de ll’inizio de l servizio, il nominativo de l Responsabile de l 
Servizio, che sarà considerato a tutti gli effetti come legale rappresentante dell’Appaltatore stesso. 
E’ a carico del responsabile la tenuta e la compilazione dei registri prescritti, la fornitura di informazioni agli utenti dei 
servizi, ai potenziali utenti, la sottoscrizione quale supervisore tecnico-giuridico di tutte le bolle di accompagnamento 
dei rifiuti urbani e d assimilati e di og ni altr o doc umento e/o in combente; egli dovr à i noltre ass icurare il rispetto 
puntuale e rigoroso di tutte le norme in materia, presenti e future, assumendosi al riguardo ogni responsabilità. 
E’ inoltre compito di detta persona o di un suo incaricato, la sorveglianza dei percorsi dei rifiuti in tutte le loro fasi di 
smaltimento, di relazionare mensilmente sulle carenze o difetti riscontrati, ed infine, la r esponsabilità del personale 
aziendale destinato alle attività dell’appalto nonché della loro formazione. 

ART.79_ Cantiere 

L’Appaltatore dovrà, entro trenta giorni dalla data di comunicazione di aggiudicazione provvisoria, disporre di idonei 
fabbricati da adibire a deposito attrezzature, rimessaggio dei veicoli, spogliatoio per le maestranze, servizi igienici in 
genere (comprensivi di gabinetti docce con acqua calda), e quant’altro utile ai fini del buon funzionamento aziendale 
e p revisto dal co ntratto di categoria. L’Appaltatore do vrà an che avere in  do tazione u n’area pe r lo  sto ccaggio 
provvisorio dei materiali provenienti dalle raccolte differenziate. 
Tutti i locali e l e aree dovranno essere a norma con le leggi antinfortunistiche, sanitarie, edilizie e con i regolamenti 
antincendio in vigore e futuri, fino alla scadenza dell’appalto. 

ART.80_ Condizione della rete stradale e condizioni meteorologiche 

Tutte l e operazioni oggetto del pr esente appalto, d ovranno essere c ondotte co munque, i ndipendentemente d alle 
condizioni d ella ret e str adale, sia essa asfaltata o n o, oppure che  la suddetta sia  per qua lsiasi mo tivo o du rata 
percorribile con difficoltà. Non costituirà motivo di ritardo nell’effettuazione dei servizi in oggetto dell’appalto o motivo 
di rich iesta di maggiori co mpensi od in dennizzi, il ca mbiamento di percorso dei ve icoli do vuto a lavo ri sulla  re te 
stradale o altro. Non costituiscono motivi di ritardo o di mancata effettuazione dei servizi di cui al presente appalto, le 
avverse c ondizioni m eteorologiche, sa lvo i cas i di f orza mag giore o qualora sussistano o ggettive con dizioni di 
pericolo per gli addetti ai servizi o gravi danni ai veicoli dell’Appaltatore. 
Alle o perazioni di "l iberazione" d alla neve dei co ntenitori stradali d ovrà prov vedere direttamente l’ Appaltatore c on 
oneri a proprio carico. Nessuna incombenza aspetta all’Appaltatore nel caso di raccoglitori porta a porta. 
 
 
 



  
COMUNE DI SAN VINCENZO LA COSTA 
PROVINCIA DI COSENZA 
 
_________________________________________________________________________________________________________ 

 
 
 

05_Capitolato Speciale d'Appalto-REV.01 
Pagina 39 di 41 

 
 
 

CAPITOLO 9°  DISPOSIZIONI FINALI 

ART.81_ Determinazione, applicazione e riscossione della tariffa 

La det erminazione, l’applicazione e la riscossione d ella tariffa sono di escl usiva p ertinenza d ell’Appaltante. 
L’Appaltatore è tenuto a fornire tempestivamente ogni elemento e prestazioni utili all’esercizio delle funzioni predette, 
in particolare quelle di cui all’art. 38 e 54, anche se diverse da quelle già contemplate nei precedenti articoli. 

ART.82_ Penalità 

In caso d’inadempienza agli obblighi contrattuali assunti, l’Appaltatore, oltre all’obbligo di ovviare nel più breve tempo 
possibile, e comunque non oltre il giorno successivo a quello di contestazione dell’infrazione, fermo restando le altre 
forme di responsabilità de llo stess o ad debitategli, sarà p assibile di sa nzioni ammi nistrative d a ap plicarsi da  parte 
dell’Appaltante variabili secondo i seguenti casi: 

a) per il m ancato serv izio p er u n’intera giornata s i a pplicherà una tratten uta pari ad €. 1 50,00 
(centocinquanta/00); 

b) per omesso intervento richiesto o per intervento eseguito oltre il termine previsto dal presente Capitolato: da 
un m inimo d i €. 5 0,00 (ci nquanta/00) ad u n ma ssimo di €. 1 50,00  ( centocinquanta/00) co n i ncremento 
giornaliero della sanzione pari all’importo minimo a partire dal secondo giorno di ritardo; 

c) per irregolare raccolta delle frazioni degli RSU con conseguente miscelamento degli r .s.u. e perdita della 
finalità p er c ui è stat a c ostituita l a rac colta differ enziata da un mi nimo di €. 3 00,00  ( trecento/00) ad u n 
massimo di €. 1.000,00 (mille/00) in caso di recidiva per due o più volte consecutive; 

d) per qualsiasi altra vi olazione dei p atti co ntrattuali non es pressamente indicati n el presente Artic olo p otrà 
essere applicata un a p enalità d a u n mi nimo d i €. 5 0,00 (ci nquanta/00) a d u n ma ssimo di €. 1.0 00,00 
(mille/00), da determinarsi di volta in volta, con provvedimento del Responsabile del servizio dell’Appaltante. 

Le infrazioni potranno essere accertate dall’Appaltante mediante il proprio personale dipendente o persone delegate 
e/o agenti della Polizia Municipale. Il Responsabile del Servizio dell’Ente Appaltante procederà, entro 10 giorni dalla 
rilevazione, al la form ale c ontestazione dell’inadempienza, all a q uale l’ Appaltatore avr à l a fac oltà di pres entare 
controdeduzioni entro due giorni da l ricevimento. Se la  rilevazione viene effettuata al la presenza del responsabile 
tecnico dell’Appaltatore o suo delegato la contestazione si intende formalizzata al momento stesso del rilievo. 
Le ev entuali mem orie gi ustificative o dife nsive de ll’Appaltatore, da pr esentare o bbligatoriamente entr o 2 giorni 
lavorativi d al mom ento del rilievo pena l’ esclusione de lle stesse, saranno sotto poste al Res ponsabile del Servizio 
dell’Ente A ppaltante c he pr ocederà, a  su o ins indacabile giudizio, a ll’eventuale applicazione delle penalità c ome 
sopra determinate. 
L’ammontare delle sanz ioni e l’im porto dell e spes e per i l avori o per le f orniture ev entualmente es eguite d’ ufficio, 
sarà trattenuto sul primo rateo di pagamento in scadenza.  
Nell’eventualità che la rat a non offra margine sufficiente, l’Appaltante avrà diritto di rivalersi delle somme dovutegli 
sull’importo cauzionale, che dovrà essere r icostituito nella sua integrità nel termine d i quindici g iorni, sotto pena di 
decadenza dell’appalto. 
Non si applicherà alcuna penalità per cause di forza maggiore, che comunque dovranno essere documentate e che 
non potranno continuare oltre i tre giorni. 
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L’applicazione delle penalità o della trattenuta come sopra descritto, non pregiudica il diritto di rivalsa dell’Appaltante 
nei co nfronti de ll’Appaltatore per e ventuali da nni p atiti, né il di ritto di riv alsa di  terzi, nei confronti de i qu ali 
l’Appaltatore rimane comunque e in q ualsiasi caso responsabile per ev entuali inadempienze, né pr egiudica il diritto 
dell’Appaltante di dichiarare la risoluzione del contratto. 

ART.83_ Inizio dei lavori 

L’Appaltatore è tenuto a dimostrare la capacità ad iniziare il servizio, secondo le prescrizioni previste dal presente 
capitolato, entro trenta giorni dalla comunicazione di avvenuta aggiudicazione provvisoria. L’avviamento del servizio 
potrà avvenire, ad insindacabile giudizio della Stazione Appaltante, contestualmente il trentesimo giorno dalla data di 
avvenuta c omunicazione di aggiudicazione provv isoria o  il gior no suc cessivo a lla c omunicazione di avv enuta 
aggiudicazione definitiva. 

ART.84_ Norme di fine appalto 

Alla cessazione del contratto per qualsiasi ragione, l’Appaltatore sarà obbligato altresì, ove r ichiesto dall’Appaltante, 
a proseguire il regolare funzionamento del servizio sino al momento della sua sostituzione.  
Resta fissato che, in caso d’inadempienza, l’Appaltante provvederà all’incameramento della cauzione definitiva. 

ART.85_ Risoluzione del contratto per inadempimento 

Ai s ensi della no rmativa d i settore v igente, l’A ppaltante potrà dichiarare ri solto il c ontratto i n presenza d i gravi 
inadempienze dell’Appaltatore agli obblighi assunti con la stipulazione del contratto e successive integrazioni. 
Oltre che nei casi già espressamente previsti nei precedenti art icoli, la risoluzione per inadempimento potrà essere  
dichiarata dall’Appaltante anche ed in particolare nei seguenti: 

a) scioglimento, cessazione, fallimento della ditta; 
b) perdita dell’autorizzazione all’esercizio delle attività oggetto dell’appalto; 
c) comportamenti fraudolenti o stato di insolvenza; 
d) cessione totale o parziale del contratto; 
e) subappalto non autorizzato; 
f) mancata assunzione del servizio alla data stabilita; 
g) sospensione del servizio per più di 5 (cinque) giorni in un anno, salvo comprovate cause di forza maggiore; 
h) ogni altra v iolazione d ei patti e de gli im pegni co ntrattuali che, p er l a sua gravità i ncida negativamente 

sull’efficacia del servizio, soprattutto quando ne derivino rischi igienico-sanitari e/o ambientali; ovvero possa 
venire meno il rapporto fiduciario. 

L’Appaltatore i nadempiente s arà te nuto al l’integrale ris arcimento d ei d anni ivi c ompresi i mag giori co sti der ivanti 
dall’esecuzione d’ufficio, e perderà, in ogni caso l’intera cauzione definitiva. 
L’Appaltante p otrà compensare q uanto dovuto da ll’Appaltatore per l e prestazioni reg olarmente ese guite, co n 
l’eventuale maggior credito a titolo di risarcimento danni. 
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ART.86_ Recesso 

Ai se nsi d ella norm ativa di  settore vi gente, l’Ap paltante potr à, in o gni mom ento, rece dere d al contratt o per  
sopravvenuti e gravi motivi di pubblico interesse. 
In tale caso l’Appaltante sarà esclusivamente tenuto al pagamento delle prestazioni regolarmente eseguite ai prezzi 
di contratto, nonché di un indennizzo pari ad un decimo delle prestazioni non eseguite, rimanendo esclusa ogni altra 
pretesa di natura economica da parte dell’ Appaltatore. 

ART.87_ Controversie 

Qualunque co ntestazione p otesse s orgere o manif estarsi ne l cors o d el ser vizio n on dar à ma i di ritto al la d itta 
aggiudicataria di assumere decisioni unilaterali, quali la sospensione, la riduzione, la modificazione del servizio. 
Tutte l e c ontroversie r iguardanti l a c orretta applicazione delle procedure p reviste ne l presente Capitolato e  quindi 
l’esecuzione de l contratto, dovranno esse re preliminarmente esaminate dalle parti in via amministrativa e qualora 
non si pervenga ad una soluzione delle stesse, entro 30 giorni dalla data di inizio del procedimento di composizione 
bonaria, verranno deferite all’autorità giudiziaria. 

ART.88_ Foro competente 

La competenza giudiziaria sarà riservata in ogni caso al Foro di Cosenza. 

ART.89_ Tutela della Privacy 

Ai sensi del D.Lgs. 196/2003 si inf orma che i dat i forniti dall’Appaltatore ve rranno trattati d al Comu ne d i San  
Vincenzo La Costa per le finalità connesse alla gara e per l’eventuale successiva stipula e gestione dei contratti. 

ART.90_ Richiami a leggi e/o regolamenti 

Oltre all’osservanza di tutte le norme specificate nel presente Capitolato, l’Appaltatore avrà l’obbligo di far osservare 
costantemente ai  propri dipendenti tutt e l e disposizioni di  legge nazionale e comunitaria, d i regolamenti comunali, 
nonché le ordinanze Municipali e le direttive dell’ Autorità di bacino e di altri Enti  competenti ed in  particolare quelle 
riguardanti l’igiene o che comunque abbiano rapporto con i servizi, oggetto dell’ appalto. 
Resta comunque inteso che il Sindaco potrà, in circostanze che richiedono eccezionali provvedimenti in difesa della 
salute pubblica, em anare or dinanze sp eciali s ul f unzionamento del s ervizio d i ig iene ur bana, co n l’o bbligo per 
l’Appaltatore di osservarle. 
Per qu anto non pre visto nel pres ente C apitolato Sp eciale d’A ppalto, si intendono richiamate e d applicabili al 
presente atto le disposizioni di legge, i regolamenti e le ordinanze in materia di servizi d’igiene ambientale pubblica, 
nonché l a L egge n. 55/ 90, i l Decr eto L gs. n. 16 3/2006, i l D-Lg s. 15 2/2006 p er q uanto a pplicabili e qualsiasi a ltra 
norma re lativa ad attiv ità svolte nell’espletamento del servizio nonché ed infine le disposizioni del Codice C ivile in 
materia di contratti ed appalti. 
 


